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Con  Lìcen!s:>a  de  Superiori . 
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ALTEZZA  reale: 


Emera  rio  (cnza  fallo  fa- 
rebbe flato  il  mio  ardi- 
mento nel  prefentarmi 
per  la  prima  volta  a*  pie- 
di V".  A.  R.  non  con  altro 
tributo  ,  che  delie  Me- 
morie Genealogiche  del- 
la mia  Famiglia  de'  Nardi  in  picciolo  vo- 

a     s.  lu- 


jumetto  racchiufc  ,  brievi  nel  racconto,& 
improporzionate  nel  Soggetto  alla  di  lei 
grandezza  ^  fé  per  ifperienza  ben  perfuafo 
io  non  foli]  ,  che  intereirandoO  V  A.V.R. 
con  tanta  benignità  ne'  vantaggi  de'  Sud- 
diti fino  a  reputargli  proprj .  perche  dal 
vivo  ,  e  chiaro  Sole  della  fua  fovrana  Co- 
rona tramandati ,  e  difFufì  ,  ftima  perciò 
dagli  fplendori,  e  dalle  orrevolezze  de'me- 
defìmi  rifietter/i  raggi  di  maggior  chia- 
rezza al  Tuo  Regio  fplendidiflìmo  Trono  l 
Ed  in  verità  per  qual  mezzo ,  che  con  que- 
llo ,  meglio  può  V.  A*  R.  più  fomigliante 
renderfi  al  fommo  eterno  Monarca  delT 
tlniverfo  ,  il  quale  ,  avvegnacche  tutto  in 
fé  Aedo  perfetto  ,  e  beato  ,  pur  dalla  feli- 
cità delle  Creature  ,  come  da  eflblui  diri- 
vate  ,  felicità  maggiore  incerta  maniera 
aggiungendo  alla  lua,  infinita  groja ,  & 
inefFabil  contento  ne  prende?  Quindi  è, 
che  nel  prcfentarle  quefla  piccola  Operet- 
ta dall' altrui  diligente  perizia  meflain- 
fieme ,  e  che  piena  d*  un  riverentiffimo  oC- 
fequio  ne  vieae  alle  fue  mani  reali,  niente 

al- 


altro  ho  pretefodi  offrirle  ,  fé  non  una 
cofa  ^ch'è  fna:  e  niun  altro  gradimento 
ricavarne, fé  non  quello,  che  V.A.R.v* 
incontrerà  ,  come  in  cofa  propria  ;  Si  de- 
gni intanto  gradir  nel  dono  il  proprio  pia- 
cere, ed  in  me,  che  gliele  offro,  l'animo 
folamente  verfo  la  R- A.  V.  offequiolìffi- 
mo,con  cui  altra  brama  non  hòavuta, 
né  averò  mai ,  che  d' incontrare  i  fuoi  ma- 
gnanimi, e  benigni  compiacimenti,  e  di 
dedicarmi  ,€  farmi  in  ogni  tempo  al  Mon- 
do conofcere  con  inalterabile  immortale 
offervanza ,  e  divozione 
DiV.A.  R. 

Da  Montalto  a  di  4-Novcmbrc  1715^ 


Umilifs.  JOHVOttfs.  Offeqmofifs.  Servi 
Carlo  Nardi. 


L'AUTORE  A  CHI  LEGGE; 


'  Preffucch'è  incredìbile  >  ^  infì^ìito  il 
numero  dtlle Nobili  Famiglie  Fioren- 
tine )  /<?  quali  in  vAr)  tempi ,  e  per  'var') 
accidenti    dalla  loro  bellijftma    Città 
partite  ^  fi  fono  altrove  ^  quafi  Roride ,  e  leggiadre 
Pianta  >  allignate  'sfaccendo  onore  non  mtno  ali* 
antica  Patria  >  che  alla  moderna  .  Ma  perche  V 
Invidio fo  Tempo  ^  che  ogni  cofa  ftmgge ,  o  divora  , 
il  pia  delle  volte  ha  rapite  le  dolci  memorie  >  ^ 
i  documenti  più  certi  della  loro  origine^  onde  altro 
non  e  rimafo  -^  fuorché  il  debile  fuono  deli  antica 
tradizione  ^perciò  è  flato  ben  fovvente  necejario 
il  riandare  con  grandijfima  faticale /lento  i  paf- 
fati  tempi  ^per  aver  con  fcure  pruove  la  certeì^^a 
deli  origine  ,  e  defcenden^a  loro  ,  e  non  appóggtarfi 
in  tutto  alla  fola  Fama  >  che  fuole  fpefje  fÌMe  ef 
fere  bugiarda .  Una  di  quefie  Nobili  >  £5^  tllujlri 
Famiglie  è  fiata  quella  de  Nardi  ^  la  qual  da  Fi- 
renile  tn  Napoli -,  e  quindi  pofcia  in  Montalto  tra^^ 
pi^ntofjì  fin  da  tempi ,  che  gli  Aragonefì  Principi 
vi  regnavano  ;  ^  acciocché  a  lei  pure  quel ,  che^ 
a  tante  altre  avvenuto  fi  vede  >  non  accad^ffe  -  cioè 
di  rimaner  le  fuepiù  antiche  >  belle  ,  e  ftncere  me^ 
morie  dal  veloce  corfo  degli  anni  onell  cbblivione 

fi- 


/epohe-^o  dalle  umane  mentì  abolite -^e  cancella- 
te del  tutto  >  avendo  quelle  vedute  in  mano  del 
Sig»  Avvocato  Francefco  Nardi  amìcijjtmo  mìo  y 
mi  cadde  incontanente  nell'  animo  di  abbracciarle 
infìtme ,  e  diftenderle  in  un  pieno  )  ^  intiero  Di* 
fcorfo  ,  come  ho  fatto  ,  sì  perche  balle  -,  e  frefoht^ 
alla  Pùlìerita  tuttavia  fi  confervajpro  >  comt^ 
ancora  perche  in  alcun  modo  a  perir  non  veni/* 
fero  i  chiarì  ,  appurati  5  e  certi  documenti ,  che  l\ 
avvalorano  >^  giacche  efjì  con  molto -^  e  diligtntt^ 
ftudio ,  e  fatica  fono  fiati  raccolti  dagli  Archi- 
"vi  y  e  particolarmente  dì  Firenze  ^  donde  la  Fa*^ 
miglia  de'  Nardi  di  Montalto  riconofie ,  come 
detto  abbiamo  ^  la  fua  forgente  >  e  dove  fino  ali* 
ita  nofira  nobilmente  fìorifce  la  Cafa  fteffa  de] 
Nardi ^ da  un  medefimo  Tronco^  e  Stipite  diri*^ 
'vata  5 19^  ifiratta  .  Accetta  intanto  in  buon  gra-^ 
do  ^benigno  Lettore -,  l*  Ifiorico  racconto '^  che  io 
ti  pYeftnto  di  quefia  Profapia'^ìn  cui ^^  fé  non^ 
altro  ^  potrai  agevolmente  trar  profitto  dall*  al-^ 
trui  afQ(toni  onorate  :  e  vivi  felice  • 


ToteJ^ 


rdeli  imprimi  Nespoli  die  XX f.  Mali  M^DCCXIX. 

Petrus  Cafimirus  de  Duce  • 
Imprimatur  Nca  pzz.M^iii  1 7 1  p . 

D.NICOLAUS  CAN.ROTA  PRO  VlC.  GEN. 
D,  Petrus  Marcus  Giotita  Can.  Dei). 

EMlNENriSS.  SIG. 

Michele  Luigi  Muzio  pubblico  Padrone  di  Stampa  in  que- 
lla FcdeliiTìma  Città^fupplicando  efponc  à  V.EoLCoiiic 
defidera  (lampare  un  Difcorfo  Genealogico  della  Famiglia  N^rdi  p 
fupplica  per  tanto  V-Em.  degnarli  coaimctierc  la  rcvifiono, 
chei'averà  àgrazia  ut  D.eus. 

\J'Ì»D*  D^Antonius  Romano  videatj  &  infcriptis  Yfferat . 
GAETA  R.     MAZZACGARA  R.     ALVARfiZR. 
GiOV^ENfi  R.         f  ALLETTI  R. 
Provifum  per  S-E.  Neap.p.  O^obris  171^. 
Speft.Reg.  Miro  abfcns .  Cafarus. 

lii.Dux  Laurix  non  inrerfuir. 

EMINENTISS.  SIG. 

PEr  ubbidire  alli  venerati  comandi  di  V.  Em.  fio  attenta- 
mente letto  il  libro  »  intitolato  Difcorfo  Genealogico  della^ 
Famiglia  Nardi  f  dal  Dott.  D.  Marco  Antonio  Curatolo  Lettor  Catte» 
dratico  nelli  Regi)  Studi)  di  quefia  Città  lodevolmente  comporto  t 
donando  con  diftinzione  la  notizia  veridica  della  detta  nobi- 
liffima  Famiglia  Nardi,  che  da  Firenze  in  quello  Regno  da^ 
molto  tempo  è  paffata,  e  perche  in  cflb  non  contenefi  cofa.* 
contraria  alla  Reale  Giurifdizione  ,ò  che  ofFcndcfTe  i  buoni 
coiìumi ,  filmo  di  bene  darfi  alle  Stampe  >  fé  altrimenti  noa^ 
parerà  à  V-Em.  Napoli  à  5.  Febrajo  1720. 

Di  V.Roì*  "  ijmiUifs^e  Devoti fServ. 

D.Antonio  Romano. 
yifa  relation^  imprimatur ,  verum  in  publicatione  Jervetur  Rcg»  Prag. 
GAETA  R.     MAZZACGARA  R.     ALVARhZ  R. 
GIOVANE  R.         FALLFTTI  R. 
Provifum  per  S.2..  Neap.  io.FcbM720,  Cafarus. 

Spea.Rcg.  Miro  abfens. 
lil.Dux  Lauriae  non  interfuic*  DI* 
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Origine  di  quella  Cafa 
non  è  ben  cert^j  poic- 
che  la  mancanza  dcU 
le  vecchie  Scritture  ci 
toglie  quei  lumi  ^  che 
aver  fi  doverebbero 
per  render  chiare  ,& 
appurate  le  primiere  origini  delle  Fio- 
rentine Profapie;  Quindi  c>  che  vaj 

A  rj 


a  Dtfeorfo  Gentalogìco 
fj  Scrittori  variamente  d)  lei  fcriffc* 
ro>  e  chi  una  opinione  >  e  chi  un  al-' 
tra  in  meizo  recando ,  ci  han  lafciati 
'n  queir  incertezza  ,  che  tuttavia  retta 
anche  intorno  a'principj  di  quafi  tutte 
ie  Famigh'e  dell*  Italia .  Ugolino  Ve- 
rini nel  terzo  libro  D%  llluftratione 
Vrbìs  Fiorenti^  fu  di  parere, eh' ella 
veniffe  da  Arcetri  delizioliflimo  Vii* 
Jaggio  poco  da  Firenze  lontano  j  on» 
de  cantò: 

Nardus  ^  amtquusfohokm  de  colle 

propinqui) 
Arcttrio  duxit  ..li 
moflo  forfè  a  ciò  credere  >  per  vede- 
te quivi  k  antiche  tenute  ,  e  polkl^ 
fioni  dt  quefta  Fanniglia  .  Ma  Paolo 

(a)  Neife  Famìglie  Ho-  Monaldi  {^)  ftimò  ^  che  paflata  VI  foUe 
da  Val  di  Pefa  .  Altri  han  giudica-, 
to  ,  che  da  Luca  andaffe  in  Firen* 
ze  :  altri  »   che   riconofcede    la  fuì^ 

rb>Vcdi  marta^fflend  Origine  dal  Marchefc  Anard--^  (tM  Prn 

Spirituali  di  S.Mana  del-  r^       r    ì-  i     i  • 

la  Vita  tom. 6  del  Padre  mo  Conligliero  dell  Impcrator  Octo^ 

Maeftro  Fr.  Andrea  Ma  .,  ^        ,       »      -     r       ,  ,    ^ 

(^eiiotùLaj:mehufi(>io^  ne  ill.>  &  ad  altri  tinalmcnt    e  pia- 

*^*  ciuto    aderirla    Conforce   de'  Boftiehi 

aliai  illuitn  >  antichi  ^  e  potenti  Pa^ 

tri- 


.f^ 


Della  Famìg Ha  Nardi .    3 

triij  Fiorentini,  col  tondauìento  Uti- 
le non  difprcgevoli  co jghietture  dell' 
idenriti  dell' aimi  Gentilizie  ne'  tern* 
pi  ftcffi  >  e  negli  lUflì  luoghi  da^ 
queite  due  Famiglie  u(at€  in  un  modo 
medcfimo  ,  o  fork  fol  tanto  d/ff^renti 
ne'  colori  ,  quanto  baftalle  a  far  di-, 
ftinguere  un  Colonnello  dairalcrote 
dal  vedcrii  i  Boltichi  avere  avute-. 
Torrefa:  abitazioni  in  Mercato  nuo- 
vo ,  luogo  affai  vicino  al  Popolo  di  /  /p  /  /  .  ^ 
S.  Piero  Scheraggio  ,  ove  abitarono  t  -'  ^>^^^*'  .^f  J 
Nirdi^  Laonde  le  in  tanta  varietà  di 
ientenz^e  ,  luogo  alcuno  di  dire  ti 
parer  noftro  ci  rimane  ^diciamo  bene  ^ 
ch'ella  avc^r  potelle  la  fua  primiera^* 
origine  dal  predetto  Marche/c  Anar- 
do^  da  cui  pofcia  in  Lucca  ^  propa- 
gata )  folle  quindi  pallata  in  Val  di 
Pcfa^  e  finalmente  poi  in  Firenze,  il 
che  molto  conforme  fi  ritrova  alle^ 
rtorie  di  quei  tempi,(a)  ellcnd'  ornai ^^^ ^^^. j,^^^^.^ ^^^^^ 
più  che  cerco  9  molti    Baroni  della_ '«gicadd  p  ADatetu- 

*  i.     >-k  gemo  Oamun ini  111  p»u 

Coree  di  Ottone  HI. avere  in  Lucca^i"PSiii>&si5aAuwi*, 
fìabilitc  le  loro   prolapie  ^  e  molte». 
Nobili   Famiglie    Lucchefi   cilerc    ne* 

A   2  tem- 


4     Difcorjo  Genealogico 

tempi  avvenire  per  ledifcordie,  cgàrc 
della  lor  Padria,  in  S.  Miniato,  e^ 
Val  di  Pefa  pallate  ,  e  quivi  acqui* 
ftatc  rendite  >  e  poderi  >  cfserfi  dipoi 
in  Firenze  ritirate  >  tra  le  quali  ftata 
cfser  potrebbe  quefta  de*  Nardi  ,  che 
fecondo  T  opinion  del  Monaldi  fudct- 
toi  da  Val  di  Pefa  in  Firenze  fé  pat' 
(aggio .  Paffando  intanto  dal  dubio  al 
certo  5  cioè  air  ordinata  Genealogia  ,  la 
quale  in  pubbliche  )  &  autentiche  Scrit- 
ture  appoggiandofi ,  non  lafcia  achi- 
chefia  luogo  alcuno  di  dubbiezza^  : 
co;TTÌncia  ella  dalF  anno  1 200.  del  Su 
gnorc>  nel  qual'anno  fi  trova  viver 
di  quefta  Cala 

Sangallino  Padre  di  ^uonìnfegnal 
ài  LionardQy  di  "Berna  y  e    di  Fio- 

Di  Lionardo  s*  ha  un  fbl  figliuo^ 
Io  chiamato  "Buoninfegna  ,  il  quale 
in  un  Iftrumento  di  Ser  Aldobrandi- 
no di  Dino  del  1279  i  per  diminuti» 
K?r'°'°''^''^'vo  fi  appella  M  Segna  di  Lionardo  di 
Sangallino  • 
L/A.  / vc^  v/J^/^. r  ???0^ i f9?^e*I>b^^yi^to  da  BernardO| 


Della  Famiglia  ì^ardi.      5 
ebbe  un  figliuolo  per  nome  Manno ,  che 
Tanno  13 31.  fi  trova  nelle  Matricole 
deir  Arte  della  feta  >  una  delle  maggiori^  * 

col  nome  di  Manno  dal  già  'Berna  San- 
gallini . 

Da  Fiorenzo  ufciron  Taddeo ,  Tieri^ 
Nardo  5  e  Simone  . 

Taddeo  fi  vede  M  1 5. 1 3;  nelle  Ma; 
tricolc  dell'  Arse  della  lana ,  che  una 
delie  maggiori  era  altresì  .  E  perche 
più  di  una  volta  di  Micricole>  e  di 
arti  ci  verrà  fatta  menzione  in  que- 
fto  DiTcorfo  )  fa  di  meftieri  render 
chiaro  per  le  medefime^^cofa  intender 
fi  debba.  Imperciocché  a  qualchedu- 
no  forfi  poco  neile  Fiorentine  Iftorie 
Verfato  potrebbe  fembrare  ftrano  il  no- 
minare in  una  Nobile  Famiglia  così 
fpeflb  le  artir  &  arti  poiy  che  pajo* 
no  a  prima  villa  anzi  vili ,  ehe  nò  * 
Si  dovrà  dunque  fapere  >  (a)  come  in^ 

,    I         n  ILI  ^1  -  (a)  Vedi  SdpJone  Am- 

niun  altra  Kepubblica  per  si  lungo  tem^-  niiraco ueiiiuoi  Fioiea- 

^  •    1  I     line  Eugenio  Gamunini 

po^econ  tanta  violenza  regnarono  le  ADate caffinefe neii iito, 
dilcordic  tra  le  Cafe  de' Grandi, e  \^  Ji^.^eTofe'^^^^^^^^ 
Popolari  ,  quanto  fi  feron  nella  Fio  ^a^c/mór^tife &^^ 
rentina,  nella  quale  riufcito  finalmen- "^'^*^»""^* 

te 


O 


6  Di/cor/o  Genealogico 
re  airuifubc  ci  loggeaai  ic  prime,  fc 
le  po{ero  di  fotto  m  maniera  ,  che  tol- 
to fi  vide  affatto  da  mano  a'  Grandi 
ogni  governo  j Scordino  il  Popolo, che 
a  niun  de'  Magnati  dar  lì  potelle  in 
avvenire  parte  alcuna  neJT  amrnini- 
ftraiion  della  Repubblica  ,  fc  non 
avellerò  prima  mutate  Armile  Ofà- 
to>c  non  fi  follerò  matricolati  in  una 
delle  Arti  ,  che  prima  in  numero  di 
quattordici  9  e  poi  di  ventuna  ^  erano  in 
Firenze  in  maggiorile  minori  diftin- 
tfi  dimodoché  convenne  a'  Nobili, fc 
volkto  del  Governo  eflere  partecipi  > 
farfi  approvare, e  defcriverc  nelle  Ma» 
iricole  delle  Arti ,  ellcrcitandole ,  ò  nò  i 
e  produrre  avanti  la  fede  della  Ma» 
tncola  della  fua  Arte,  per  poter  pò» 
(eia,  non  ch'eller  eltratto,  a  clsercitar 
ali  un  Mae(trato,ma  efser  imborl^toi 
ofia  imbolsolato  per  alcun  de*  mede* 
finii:&  efsendo  negli  umani  petti  così 
violento >com* è, il  difiderio  del  domi- 
nare ,  non  fi  curarono  le  Cale  de'  Gran- 
di (oggettarfi  a  leggi  cotanto  rigide^» 
purché  fofscro  per  <juel  mczio  al  go- 

Ver* 


O 


Della  Famiglia  Nardi .     7 

verno  della  Rcpublica  ricoruari  j  on« 
de  laiciat'i  vecchi  cognomi  y  (e  ne  prc- 
fer  de' nuovi»  e  chi  in  un' Arte  >  e  chi 
in  un  altra  (ì  ferono  niarricolare  ;  Il 
che  altro  non  fuona  nelle  Famiglie  No. 
bili  dì  Firenze  >  fc  non  che  rcndcrfi 
abili  ali*  amminiftrazione  del  PubbU- 
co  )  come  il  tutto  ben  ampiamente  fi 
può  da  ognuno  nelle  fìorie  di  quella 
Repubblica  ofservare  •  Quindi  è  ^  che  il 
vederli  nominar  Arti  nella  FamighaJ 
de*  Nardi  non  è  per  recarle  alcun  pre* 
giudicio  y  aniicthe  il  veder  la  medcfi* 
iTìa  fin  da  quando  incominciò  ad  cfscrc 
Iquittinata > 5^  ammefsa  a^ primi  ufizj> 
paftar  fempremai  per  le  Arti  maggiori  > 
€ome  della  Seta  ideila  Lana  ,  del  Cam- 
bio y  e  {ìmiglianti  y  che  anda^r  per  l<s^ 
Maggiore  fi  dice  y  per  le  quali  non 
palsavano  y  fé  non  le  più  illultri  Profa- 
pie  di  Firenze  > è  chiara ,  e  concludentif^ 
fima  pruova  della  fua  amicale  riguar*^ 
vole  Nobiltà  j  polche  moke  altre  Fa- 
miglie ancora  Nobili  cominciarono  a 
pafsar  prima  perle  Mmori,  che  fi  dice 
andar  per  la  Minori  )  U  ebbero  dopa 

al- 


8     Di/corfo  Genealogica  ^ 
alcun   tempo     1  paisaggio    alle    Mig* 
glori  :   La  qual    cofa  >  cioè    d*  crserc 
palsata  per    una    delle    Maggiori  è  il 
pnncipal  riquiiko  per  pruovar  ad  evi- 
denza la  chiara  ^  e  generoià  Nobiltà 
(a)Gamurnmtom.ifoi.  ncHc  ^^^  Famiglie  Fiorentine* 
%iì^^,ìì^'''''"'^''''      Tien  ,  il  cui  vero   nome  e  Guai-: 
tieri,o  Lottieri  fi  legge  ne  Protocollo 
di  Ser  Ventura  Niccoli  del  1349.  ac* 
(b)iiimm.  del  i^yo  ro-  i9o  €  protrcò  Rofclla  maritata  W  con 

g?to  da  ber  Ventura  Nìc- ^  i-ir^.      -ri-        \     Ar-       r      Jii 

cgiiii€UAfch»dii^ii€ii2e.Z2^obi  de  Ricci  figliuoi  di  Corto  delte 
più  grandi ,  antiche  >  e  patenti  Fami-» 
glie  di  Firenze  ^  dal  qual  matrimonio 
ufcì  fra  gli  altri  Monfignor  Giovanni 
de' Ricci,  che  fii  Vefcovo  di  Volterra 
nel  I397. 

Nardo   fu  Segretario    della  Signo-, 

CO  U/57ÌO  delle  Tratta ^J a  ,   (e)  o  fia  del  Suprcmo  Magiftrato 

SSa't'''''^^^  nel  131 2.  La    qual 

carica  era  in  grandiffima  ftima ,  %ì  per 
r  importanza  delle  fue  incombenze  i 
sì  pcrch*  era  congionta  col  principio 
deli'  abilita  al  godimento  del  Priora* 
co,  e  degli  altri  due  Magiftrati  Mag-' 
gjori:  e  generò  FiorenT^o  >  di  cui  fi  h^ 
memoria  neile  Macricoic  delia  Scta^ 

neJ 
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nel  ì '^^i.y  t  france/co  ^il  qual  viene 
ricrrddto  alricsi  nelle  Matricole  del 
Cambio  ,  una  del'c  Maggiori  ,  nel 
154^»  ,  e  fu  del  Configli©  del  Co* 
nun  di  Firenze  ,  leggcndofi  così  di 
lui  nel  Protocollo  f  di  Ser  Maizingo 
ài  Pone  Gennari  da  Monterappoli  a 
e.  li^.MFrafiCi/cus  ohm  Scr  A^^r^l],^^^'^;™^^^^^^^ 
di  ttrtntt)  SangalHni  PopuliS.Felicis 
in  Platea, 

Dì  Simone  poi  di  Firenzo  ^  fi  ha  me2 
moria  ne*  Protocolli  di  Ser  Gherardo 
Roin  di  Firenze  ^  ove  fi  legge  >  eh' 
egli,  nel  1313. del  mefe  di  Febrajo, 
come  Commiilario  deputato  da'due^ 
Camerlenghi  del  Comun  di  Firenze, 
i  quali  erano  dell*  Ordine  degli  Umi- 
liati ,  pagò  in  Piftoja  le  Soldatefche  fpe- 
dite  a  prefidiare  il  Caitello  di  Monte« 
catini .  Ma 

Buoninfegna  figliuolo  di  Sangalli- 
no ,  tè  Nardo ,  Rinim  detto  Neri ,  eJ 
Filippo . 

Di  Neri  non  pafsò  piìì  oltre  la-S 
pofterità  ,che  in  una  Tua  figliuola  di 
nome  Franafca  >  la  quale  da  Nardo 

B        ^  ~      fuo 
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ra)T«rtiTnro«copefSei  Aio    ZÌO    fù    Ocl    IJlI.    (a)     promcirà    \n 
Orlandino  di  Nino  di  Bi-  ,,^_._|-       ^  \/i;^U^I^   J^*  n.,^««  ^:^U:     -.-    » 

botto  da  Marciana  ikH'  "^oglic  a  Michele  de  Buonaiiiich»,tra, 

dino  Canottico  Fiorentina  >  U  qual* 
cflendo  già  flato  eletta  Vefcova  di 
Cortona  ,  fù  nel  1390.  ipedito  da  Ven* 
ceslao  Lnpcradore  iua  Imbafciadore 
a  Bonifaiia  IX.,  e  poi  Arcivefcova 
di  Torri  ,  6c  Arborea  in  Sardegna^ 
nel  1396^. 
,  Di  Filippo  fi  conferva  il  nome  in  uri 

Sepolcro ^pofto  nel  recinto  della  Clau- 
fura  del  Moniftero  di  S*  Spirito  de' 
Padri  Agolliniani  di  Firenie  yove ,  ol-- 
tre  r  Arme  de*  Nardi  in  pietra  >  (ì  leg-^c 
r  Ifcriz'iion  yche  lìegue:  Sepulcbrum^ 
Filiorum  Philippi  'Bonmfagnt  :  maj 
poi  de'  fuoi  ngliuoli  niuua  coatcz;^^ 
ci  è  rimàis^  ^ 

Nardo    finalmente    fu  il    maggior 
Uomo  ^  che  avelie  in  quei  tempi  la 
fua  Cara>e  molti  vogliono ,  che  go* 
dut* avelie  il  Priorato  nel  1295.  polcr 
^  che  ritrovandoli  nel   Priorilla:  Nad^- 

dus  Segn<e  per  Setto  di  Borgo  >  pare> 
al  giuduio  de'  più  cfperti  Aacicjuarj  > 

po2 


Della  Famiglia  Nardi .    1 1 

potcrfi  cotal  Digaità  moito  a  pro- 
pofito  attribuire  ai  noilro  Nardo:  sì 
per  vederfi  aliai  ben  corrilpondere.^ 
e  col  nome  proprio ,  e  con  quel  del 
Padre  al  notato  nel  Priorilta^sì  an- 
cora per  elkr  tanto  egli  ,  quanto  i 
fuoi  fii^liuoli  palìatì  per  Scito  di  Bor- 
go  >  e  per  addattarfi  gli  anni  »  &  il 
tempo* Or  non  fi  maravigli  alcuno  i 
fé  da  qui  avanti  molto  fpeila  men* 
none  fi  farà  del  Magillraio  de*  Prio* 
ri>  o  fia  de*  Signori  j  perciocché  do- 
po annullati  i  più  antichi  de*  Con* 
ioli  )  &  Anziani  ,  ellendo  queito  il 
Supremo, e  mantenendofì  in  Palazzo 
con  Maeità  Reggiane  da  lui  dipcn* 
dendo  con  potelÙ  ailoluta  (a)  e  le  guer-  (a)  vcdi  gv  inorici  Fi>; 
re,  e  le  paci  ;  non  ci  è  tra*  Fiorentini  ij*^"^"'* 
più  chiaro  fegno  di  Nobiltà  ,  che  V  aver 
lioduto  di  un  sì  fatto  pofto  •  Figliuoli  ...7^.  . 
di  Nardo  u  trovano  cflere  Michele  %  (b)  ^'  %^  rnemoi.a  i,d  i^zo. 

^  •       Ki         I         ^  li  r  P^i' odio  ai  lJo]£o,eper 

Giovanni  >  Nardo ,  Segna ,   Nerozi^a ,  i>eib ^a  s  Pieio Schuag- 
I'      A    *       ^  T-»  /       I  j     fi"^*  ^^^iodi  Caitsueco- 

rore/f  ,  J^ro/?o,c    tranCtJCOl  i    quali  >iaQi  JVIatrRoie  nel  u/ì-J 

Icparati  da'ìor  Conforti ,  con  i  quah  d^tfeV.f  ^^J^I 
unitamente  avean  le  Cafe  nel  ^o^o^^;:!,^;^^^'^^ 
lo  di  S.  Felice  in  Piazza  ,  Quartier  *^;^,,^^^^^^^^^^^ 
B     a  S. 


là     Di/eorfoGenèaìogìcQ 
S. Spirito- Gontalon  Feria ^iì  ferma* 
rono  parte  nel  Selto  di  Borgo  >  e  parte 

(a)  rn^  Libro  d'accatto,  Hcl  Popolo  S.  Piero  Scheraggio ,  (a)  ch'j 
fSTIìI^^^^^^^^^  nel  centro  della  Città, e  furon  dc^^ 

fcritti  nel  Quartier  S.  Croce  »  Confa-i 
lon  Carro  5  e  furono  in  tanta  corno* 
ditale  ricchezza,  che  più  di  una  volta 
fcrono  inficme  preftanze  di  buone, e 
grolle  lomme  di  danajo  alla  Repub- 
blica ,  ficcomc  ben  può  ne'  Preltaazo- 
cru.    r^    A\  .  .  ^^  del  1342., C4J.  (b)    odervarfii  tro- 

fM Libro fudcc.defijtf.  ,    ,-  ^     t^     \  ^ 

Prcihnzone  groflo  in>^  vandoli  ancora  palUti  per  la  iVlàifgiore 
Croce,  nel  1320.  Ma  percne  di  coltoro,  yWi- 

chele 'i^ Nardo  folamen  e  han  lafciatc 
poitcrità ,  che  durano  fino  ad  oggi  > 
mi  fpcdirò  priina  degli  altri  >  la  de* 
fccndenia  de'  quali  non  paisò  molto 
innanzi  ,  per  dir  pofcia  de'  fudJctti 
due  Fratelli,  da'  quali  tutta  la  Cafa 
dipende  • 

Francefco  ebbe  due  figliuole  ,  una 

chiamata  Jacopa ,  e  V  altra  Jpolloma  ! 

La  prima   ottenne  due  manti  ,  cioè 

Bartolomeo  di  Giovanni  Buonaccor- 

Kn^oTlv^fc^^^^^^^  <i  y  CO  e  poi  Manetto  Lamberti ,  amen- 

diesel  Biiiao  del  im^c.  j^^  Gentiluomini  Fiorentini ,  e  fi  ritro^ 

va 
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va  legataria  di  Saivclhodi  Miclick^i 
come  nel  Tertamento  del  medefimo 
fi  legge  per  rogo  di  Sei  Benedetto 
Cardi  nel  1400.  E  Apollonia  t'ù  Spofà 

di  Bartolommeo  Niccoli  (a)  di  ^^^^'^,^^,,,,,,,,  ^is.rm. 
glia  ancor  Nobile  di  Firenze  >  e  madre  chele  d\  Sei  Tacopo  «ìì-. 
del  celebre  Niccolo  Niccoli  gran  Let- 
terato ,  e  Protettor  de'  Letterari ,  di  cui 
abbondevolmente  fi  parla  nel  Tomo 
IX^dcl  Giornale  de'  Letterati  d'Ita- 
lia I  come  d*  uno  de'  più  infigni  Gentil- 
uomini di  Firenze» 

Da  Segna  nacque  T^ir/o/o  >  di  cu*  fi 
ha  memoria    nel  1345.  edere  paflatc» 

per    la    Maggiore  •(b)  (b)  Nelle    Matricole  dc^ 

Jr  •  1  •   T  •  j    r»       •      S^*  Speziali ,  e  Msi'ciaf ì 

acopo  fu  genitor  dt  LtonArdoS(\\Mt'^  dd  detto ^imio  , 

rinato  per  la  Maggiore^  negli  anni 
13810^1391. Quartier  S, Croce  Gon- 
falan  Carro  • 

Forefe  fi  legge  nella  Matricola  de* 
Medici  9  una  delle  Maggiori  >  e  più 
accreditatele 

Nerozio  di  Lifabetta  di  Giovan-^ 
ni  Pagliai  (e)  Nobile  Fiorentina  traile  (0 Protocol.  diSerMi^ 

m         j  ^  ».  1       .       T I        •  r  ^^'^^^  ^*  ^^^^  Jacopo  Ua-a 

^imaetto ,  e  Nenie  ;  Il  primo  (1  trova  RaUu*  iiéo.c.i, 
nei  13  $u  aelì' EituuoSt  Croce  Carro 

della 
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Ca)Gian  Camera  FiTealc  del id    CÌ(U     Ui     t  ircHiC  :  (a;  e    i\ei)tcj 

*^''^*  fu  moglie  di   Michele  di  Jacopo  da^ 

5L^ie''''''N°^'t^f  J^!:^«ibatca  (i^)  Niobile  aUrcsi  fiorentino; 
Ricavo uci ii6u.  £   quelta   Nente   nel  1344.  «bbe  con- 

tro  una  ienteoza^arempodi  Ser  Van-, 
ni  da  Ocra  di  Caitello^  co  perciocché 

(e)  Libro  in  Cartapecora   i  i  i  \  r^      ■  ^ 

rcuiedei  1544.  neii*  Ai- cla  coloro-,chc  anelavano  ftr  Ovsta^ 
'Ì^Fr^t^lZ^!^^em  FlormtU  (precife  parole  della^ 
l^iciicic  iii  ^ireii2eu2.|^^jj^^j^^^  rimando,  ^  inqutrtndo^pra 

portantibuspannos  ^^'vejies  -^  a//4 
ornamenta  vetùa-iptr  ordtnamanta  Co* 
nmrìiò  BlorentKe-ifyx  ella  trovata  por^ 
tantim  ^  £9**  ftrentem  unam  guarna* 
cbiam  cum  mankhottis  ^  quorum  longi^ 
tudo  txctdebat  wanum proprfam  ip/ìus 
Lom$rj<£Ì\ìtntis'^  onde  Ut  vigori:  ocgli 
Itatuu  ,  tu  condannaCcf  in  'uigtnti  qutnA 
^ue  Ithtis  fiorenorum  paruurum  dan* 
fiis  ^^'  Jo/ijtndis  Camtrano  i^omunis 
Hortntio^yproip/o  Comum  racfptenii^ 
oovenoola  quarta  parte  di  cio^  ctitUà 
al  Commun  predetto  ne  fulic  pcrvc- 
r)UCO>darn  in  iuiildio  della  1  abbrica 
di  S.  Ktparata^CatudraJe  C  hicia  di 
Hrenie^e  fi  trovano  aflicurar  per  lei 
IvUchek,  e  Nardo  fuoi  Zj  Quarticr 


Della  Famìglia  NarJi.   i  y 
&  Croce  Popolo  S^  Piero Schcraggio  )  e 
Jacopo  Scali  Popola  S.. Trinità. 

Disbrigate  di  coftoro  le  defeen^denze, 
in  dueprracipali  Capitoli  tutto  il  Ra- 
gionainenco  dividendo  ^  nel  prioìo  di 
jMichele^  e  fuoi  pottcri>che  oggi  vi- 
vono nellaCicià  di  Monrafto  nel  Re- 
gno di  Napoli  y  diremo  j  e  nel  feconda 
Éirem  diibnto  racconta  di  Nardo  ,  e 
fuoi  dekcndenri»  i  quali  fi  riuovanq 
fionr  tuttavia  in  Firenze  ? 

GAP.     I- 

Dì  Michele ,  e  fuoì  Defcen^: 
denti  ^ 


Ichelc  figliuolo  ancor  di 
Nardo  di  Buoninfcgna  fu 
uno  de'  più  grandi  i>ogget- 
ri  di  quelta  Cafa  ^  o  per  ver 
dirceli  più  grande;  per- 
ciocché egli  la  portò  ali*  onore  del 
Principato  >di  cui  non  era  fino  a  quell* 
or%  iUta  partecipe  •  Co inincio  da'prij 

mi 
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mi  anni  deirecaiua  ad  in^i^ic^ar  con 
Vantaggio  la  iua  opera  per  la  Fiorentina 
Repubblica  ^  e  divenuto  pi  udcntiflìmo  ^ 
emoito  ne' politici  aiiau  perito  ^  potè 
goderceli  tutti  quei  fublimi  pcftì,  ne* 
^uali  montar  fi  vcdeano  i  più  fag^i^c 
riputati  Patnzj^  Riliedè  U)  pertanto  ben 
^  CO  Del  godirr(?nto  di  lei  volte  nel   Magi(traio  de'  J  6.  Gonfa- 

tutti  qutiti  Magiftiati  fé   ,  j    1 1     ^^  •     v        i  o  • 

«e  ha  ia  mtijjona  nel  lonien  delk  Compagnie,  cioè  nel  1 340. 

FaoiilU,  ^^    56.  62.  (^5.  e  69*  Sei  altre  volte  tra* 

12.  Buonuomini  i  il  che  fu  nel  1349. 54^ 
58*  53*  68- e  70*1  quali  due  Maellrati 
erano  di  fommo  riguardo  3  6c  immc-] 
diatamentedopo  1' Eccelio  de' Priori , 
infieme  col  quale  tutte  le  pubbliche 
biiognc  amminilbavano  ,  con  iguale 
(tima>ed  autorità  J£  cinque  volte  nel 
Supremo  de' Signori  Priori,  come  fu-; 
ron  nel  13  50»  5  3»  64*  57*  e  72»  >  dimo- 
doché paiiatoper  tutte  le  fuddette  ca-; 
nche  cotanto  importanti,  e  riputate j 
giunfe  nel  13  59»  al  Principato  fupre- 
mo  della  Padria,  creato  Gonfaloniero 
di  Giuiti2ia,o  fia  Doge  ,  e  Prmcipc 

^ll^^^ZnSr'^^  della   Repubblica  .  (b)  ^ù  memorabile  il 

lorsJ4,^^^'  GQnt40i.  ^uQ  govcrtio ,  pcrciocthé  mlorta  in  quei 

lem* 
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tempi  la  Compagnia  del  Conte  Lan- 
dò ^  che  tutta  la  Tofcana^  Romagna  > 
e  Lombardia  pofta  avca  fozzopra^> 
provide  egli,  che  la  {uà  Repubbh'ca 
non  ne  avelie  a  fofferir  le  oftilitàj 
Onde  fatta  lega  infienie  con  moki 
Principi ,  che  furon  Luigi  Rè  di  Na* 
poli  5  Bernabò  Vifconci  Signor  di  Me- 
lano >  Franceico  da  Carrara  Principe 
di  Padova ,  &  il  Marchefe  da  Efte  >  ot- 
tenne da  loro  molto  potentine  validi 
fbccorG,  co' quali  uniti  alle  proprie.^ 
Fiorentine  Milizie  >  potè  formar  unJ 
cflercito^e  da  difendere  ilfuo  Statole 
da  offènder  i' inimico  5  Che  però  aven- 
dolo già  pofto  air  ordiae  y^  veggendo 
i  Nimici  ^vicini  (  proprie  parole  dell' 
Ammirato)  ^'zp.  Giugno  confegnò  colle 
foibe  pompe  V  Infegnci  Reale  in  mano 
del  Mdlatefta  Capitan  Generale  :  (  era 
quefti  Pandolfo  Principe  di  Rimini) 
e  fra  gli  aUri  foccorfi  del  Rè  Luigi, 
yi  fu  una  Compagnia  di  dodici  Ca- 
valieri Napoletani  delle  più  Nobili 
Famiglie  tra  diCapovana,  e  di  Nido 
gondotta  da  Francefco  Galeoto  •  La^ 

C  qua! 
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q'ual  Compagnia  ,  Te  ben  picciola  ,  fu 
nondimeno  per  Ja  qualità  de'  Sogget- 
ti) chela  componevano  5  e  dai  Nardi  j 
e  da  tutta  la  Repubblica  fommamen-; 
te  gradita  5  e  con  grandi  onorile  liete 
accoglienze  ricevuta  .  Ebbe  Michele  ia 

(a)  Gabella F.x^.ci^^.    donna  Giovanna  de'  Guidalotti  (a)  fi* 

gliuola  di  Lapo  di  nobiliflìma  Fami-; 
glia  ,  e  di  fomma  potenza  tra  le^ 
Guelfe  5  in  maniera  >  che  infieme  coa^ 

(b)  Ammirato  iftor.par.Bagnefi  >  c  Pulci  (W  fi  tirava  dietro  t 
l;47""''''^^'^'^*^""°Gherardini  ,  torabofchi  ,  Sacchetti, 

Manieri  )  (^aei  da  Quona  ,  Lucardefi  , 
Chiermontefi  ,  Compiobcfi ,  e  Cavalj 
canti  :  e  vi  procreò  Sa/vefiro  ,  e  A^/V- 
colo/a  5  &C  il  fuo  teftamento  tu  rogatOj 
per  Ser  Gregorio  di  Ser  Francefco 
nel  1378.  (e)  5 in  cui  fra  gIiaJtri,di^ 
fpone  di  un  buonore  pingue  legato,' 
a  favor  de'  iMonaci  di  Monte  Olive-' 
ro .  La  Guidalotti  fua  donna  vennej 
a  morte  fui  r383o  e  fu  fepellita  m 
S.  Maria  Novella  de'  Frati  Predica- 
tori coir  Abito  di  S,  Domenico  •  De* 
lor  figliuoli 

Niccolofa   fu   donna   di   Luigi  d^ 


(c)Gabcl.  F.ip.c.i^^. 


Dilla  Famìglia  Nardi.    \^ 
Piero  CatìJgiani  w  tsobiiililmo  Fiuren»  ca)Pfotocoi.di'  ScrBan* 

*^  «lino  ìM  Bectmo  da  f^g- 

tino  :  e  mena  dei  ii7^.  c.i»» 

Salveftro  camminando  fuli'ormcJ 
paterne  ,  riuici  anch'  egli  uno  de'  Mag- 
giori Soggetti  di  quelta  Cafa,  e  de' 
più  Saggi  ,  e  riputati  Senatori  dellaj 
iua  Padria  ,  in  guifa  >  che  fi  vidcLi 
fempremai  impiegato  in  tutt' i  più 
grandi  Uffici  >  e  degniti  del  Pubbli- 
co.  Rifiedé  cb)rra'Sisnori  nel  i383o(^^"f9^'"^J"^<'l^TfS 

,  .     ,  O  *  "^  queièe  Cariche  coita  dair 

tra    Buonuomini  nel  l  3  8  8«  %  e  tra    Gon-  Archivio  Pubblico  deUc 

alonieri  di  Compagnia  nel  i385,Iù 
nel  1387.  Commiliario  a  Bologna»^ ^ 
nel  1397. Capitano  di  Arezzo^enel 
I3PP*  Ambafciador  della  Tua  Repub* 
biica  a  Carlo  Malatefh  di  Rimini  i 
e  quindi  pofcia  Ambafciadore  a  Sie*^ 
naj  e  Coaimiflario  in  Cafentino  per 
cagion  delle  nimiciiic  ^  e  difcordie^ 
de*  Conti  Ubertini ,  &:  altri  Conti  5  e 
Signori  colla  Repubblica  :  e  nel  1 394. 
fi  vide  ancora  con  otto  altri  Nobili 
Cittadini  deputato  per  Accoppiatore  (c)Cc)Ammìr.w.Par»i,TQj 
ft  veder  le  borfe,òca  far  tutto  c^nd^^'^'^''''^^'''"' 
lo  )  che  apparteneva  alla  materia  degli 
Sguitiini  f  Carico  della  più  grande^' 
C     %  iuj: 
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(a)GamHwìniTp,<foi.ìn>porranza)CaKhe  allor  fi  folle  nella 
Repubblica  5  poiché  oltre  alla  cogni* 
zionc  de*  pubblici  affari  ,  ricercava^ 
fchietrexza  >  &:  integrità  più  ^  che  me- 
diocre 5  clTendo  in  poteftà  di  colora, 
che  in  tale  uffizio  intervenivano,  1* 
tfcludere^o  T  ammettere  a*  principali 
Maeftrati  gJi  altri  Patrizi;  ;  e  gli  altri 
otto  5  che  infieme  con  lui  furonor  a 
tal  Carfca  eletti  5  erano  i  più  riguar^ 
de  voli  Senatori  di  quell*^  età ,  così  per 
chiarezza  di  Sangue^come  perfenno^i 
e  valore  ,  e  per  cariche  effercitate  >  e-, 
fiiron  Mafa  degli  Alèizzi  Gonfalo»^' 
niero  di  Giuftizia,  Andrea  Vettori , 
Roffo  def  Roffo  ,  Giovan  Rucelìai> 
Andrea  Mìnerbetti  i  Davaiizato  Da* 
vanzati  j  Bartolommco  Valori ,  e  Bar-; 
tolommco  di^  Neri  :  Fu  altresì  Sal^] 
vcftro  Uomo  affai  pietofò  ;  onde  a  fue 
fpefe  riftorò  la  Pieve  di  S*  Martino 
fuori  del  CafteUo  àx  Palaja  >  vedendoS 
anche  oggi  fuori  la  Porta  di  effa  Chiefa», 
come  pur  dientro  in  moki  luogi  del  Ila 
medefima  >  l^'Armi  de*  Nardi  ,  &  )xi 
{rarùcolare  geli'  antk»  Tavob  deliaLi 


Della  Famiglia  Nar^f.  ^  i 
(Cappella  a  man  liniftra  dal  mezzo  in 
giù  della  Chicfa  5  ove  leggonfi  qucfìe 
paiole:  Ifia  Cappella. .  ^. aedificata  ..  ! 
Sthefter  quondam  Micbaelis  Nardi 
fro  Animabus  Patris^^  Matrìs^^^ 
Juorum  Defcendentium  anno  Domim 
iS9o.a  dì  i'^.Agofto.  Prefe  moglie^ 
nel  1358., la  qual  fu  Catarina  Cap- 
ponici) di  chrarifltdioSangtic  Fioren- (ajCabeLFoUcc/a;»; 
tino  figliuola  di  Andrea  ^  che  per  la 
fila  Repubblica  fi  vide  più  voltCLj 
Ambafciadorecb) in  Ifpagna^  a  Bolo- ^^-'G^J^wnimTgm.i.fct 

gna ,  ad  Arezzo  >  &  altrovt  ;  e  n'  ebbe  ^ 
degna  >  e  numcrofa  prole  di  mafchi , 
e  femmine  >  che  furon  Andrea ,  Piero , 
'Bernardo  ^  Francefco  >  Michele ,  ]aco^ 
po^  Niccolo^  y  detta  Cq/&>  Diambra  i 
Piera ,  Francefat ,  o  fia  C^^cr^ ,  'Bartoi 
hmmear  ,  e  benedetta  •  Nel  fuo  Te- 
(lamento  j  eh' è  de'<p,di  Luglio  1400. 
per  roga  di  Ser  Benedetto  Cardi  (e)  fi 
menzione  di  tutti  i  fuoi  figliuoli  5  ^^^) G^^^ii^'n\n.ì^i  ] 
yenuto  a  morte  a*  aSvdel  mefe  iflefTo , 
ottenne  Sepoltura  in  S.  Piero  Sebe* 
raggio  nella  Tomba  da  lur  fatta  edi- 
fiicare  ^  b  <][ual  è  povertà  d' un  bel  la^ 

ftiO:r 


%  ^  Dtfcorfo  Gene  alogico 
ftrone  di  marmo  >  su  di  cui  veggond 
r>\rmi  della  famiglia  ,  e  fi  legge  d' oga* 
intorno  T  Ifcrizzion  ,  che  fiegue  :  Hoc 
ejl  Sepulchrum  Sihe(irì  A^liihaelts  Nar. 
d'h  £5^  Suorum^^lm  obiit  Anno  Domini 
1400.  iS.Julii.  te  in  quwfia  Chiefà 
di  S.  Piero  Scheraggio  vi  era  la  Cap- 
pella di  S.Andrea  Padronato  de' NarJ 
(a)  Pubhiki  Documenti  di  •  (a)  Dcllc  figliuolc  fcmmittc  di  Sai» 

di  Pane ,  VCltrO 

NiccoIo{a>o  Cofa  fi  maritò  nel  1413. 

(b)Protocoi.di  Ser  Agno,  con  Francclco  di  Biagio  Leoni,  (t») 
d^re™';  d^^^^^^^^        Bartolommea  fu  maritata  due  voi. 
^•**  te:  la  prima  con  Agnolo  di  Giovanni 

Ce) Protocol.  diSciGie-di  Bartolo  Bellincioni  ^  (0  e  la  feconda 

gono ,  di  Sei- Fiancelco ,  .  t^  •     •      •      ,  jv 

diSer  Baldo  dei  139),    cotì  FiIippo  di  Picro  Rinicri .  <<i) 

(dJDecinie  Filza  dei  14  ji,         -..>        1  ^^ .  •      i-     ^.t*         ^ 

c,i64.  Diambra  con  Giovanni  di  Nicco^ 

r.y  n-  ^.  ^. ..    r  t       IO  Caftellanì .  (e) 

(e)  Di  tiJttettre /ì  Ie|:ge  .  -i     1  1       i«   .^ 

nei  Piotocoi.  di  Ser  Gre-      Pjcra  coQ  Tribaldo  di  Gucmero  dcj 

gol  10  ,  di  ber  hrancefco  5  -^      ^-.  -^ 

di  Sei  Baidodci  ìj^ì.  al  Roill  •  (e) 

Francefca^o  fia  Checca  con  Landò 
di  Antonio  degli  Orlandi  ,  fé)  e  poi 
con  Niccolò  di  MelFer  Francefco  Albcr* 

(f)  Libro  di  ricorfi  della  gotti»   (0 

Mercanzia  del  1440   (L^  ^     n  j  /•      1  /• 

I44I.  neiiuficio  delia.»      Benedetta  nnaimcntc  li  trova  unita 
in  matrimonio  con  Luigi  di  Agnolp 


Della  famìglia  Nardi.    53 
Spini:  W  Famiglie  futce  nobiJi/Time^c  (a)Ga5d.N.Notific.c. 
difomma  ftima,  e  chiarezza:  e  la  Be*  ^"^^^ 
nedetta  poi  Vedova  dello  Spini)  fi  fé 
Monaca  in  Fuliqno .  (b)  Or  de  niafchi 

Bernardo  fu    nel   I4iié  Podeita  di  cazìoni e  50^,  141^, 
Modigliana  )  nel  qua!   carico  fuccedè 
a  Niccolò  di  Antonio  Ridolfij  6c  eb- 
be in  fucceffore  Jacopo  di  Berto  da^ 
Filicaja  ^  &  avendo  dato  faggio  ben^ 
rimarchevole  della  fua  pru  Jenia  >  fede 
Tanno  apprelTo  lM^.  co  tra*  Sii^nori , ,  ^..       .   ,,,._. 
rriorijnel  13.  tra  Buonuommi  ^  nel  \<^.  jeiue, 
e  3  5 .  tra'  Gonfalonieri  di  Compagnia  i 
per  le  quali    degnità    lodevolmente^ 
amminiftrate  9  pafsò  alla  fuprema  di 
Gonfaloniero  di  Giullizia  nel  1422. 
^^3  ,  fotte  il  cui  Principato  in  fommaCd)Ammrrm.Paf  i.Toa 
abbondanza  >  e  tranquillità  la  Fiorcn-7S8i 
tina  Repubblica  ritrovofli  ,  e  Paolo 
Guinigi  Signor  di  Lucca  mandò  Am- 
bafciadori  in    Firenze  per    rallegrarfi 
della  lega  ^  che  fi  era  fatta  feco  •  e  fu 
egli  il  Secondo  Gonfaloniero  di  Giù- 

ftizia^o  fia  Doge,  e  Principe  di  que-^e)cata/io  d;  Decrm;Ci 
(la  Famiglia .  La  fua  donna  ebbe  nome  ^^^n^^J^^r^^^^^^^^ 
Cofa  W  fiiiliuola  di  Piero  di  Arnolfo  ^^^'^eneiioftanzoiierg^ 

deli. 


a  4  Difcorfo  Genealogico 
deir  antichiliima  ^  e  potcntiflima  Cafà 
de' Bardi  Conti  di  Vcrnio^  &:  cffcn- 
dogli  quella  mancata  »  G  prefe  la  (e- 
(a)  Protocol,  di  Sci- Lo- con  da  y  chc  fù  Niccolofà  W  di  Ter* 
Vanni dd  uu.c,7>  rino  de  Manovclh  Nobile  anch  ella 
Fiorentina^  ma  né  dell'una,  né  dellj 
altra  ebbe  prole, 

Francefco  fi  vide  pure  per  la  fua 

prudenza  ne' più    importanti  Carichi 

della  Padria  ;  poiché    rifiedendo  nel 

WVcdiieRiftrma2ioni.,4j^^(i,^j^g2  Conlijjlio  del  Comun  di 

Firenie^fù  quindi  nel  1424*  .de'i5* 
Gonfalonieri ,  e  V  anno  appreso  Pode- 
ftà  di  Norcia,epoi  tra'Buonuomini,' 
e  tra*  Signori  Priori;  Ma  da  lui  né 
men  VQtinQ  pofterità  j  Onde  la  Profa* 
pia  de*  Nardi  continuò  per  lo  mez- 
zo  de'diàe  fratelli  Andrea,  e  Piero  >  e 
perciò  di  cialcua  di  loro  partitam^at 
U  diremo- 

Atiirea]  efmi  Po/ieri* 

ANdrca  fu  Soggetto  di  valorose 
prudenza  non  ordinaria  > e  g-o- 
tìc  ael  i434i  del  Priorato  > nel  141 5. 

3i-    . 


Della  Famiglia  Nardi ^    a*) 

'35' 37-4^*  ^  5<^-  del  Poito  di  Gon- 
faloniero  di  Compagnia  y  nel  1430^ 
di  quello  de*  Buonuomini ^c  governò 
pure  da  Podeilà  Modigliana  >eflendo 
fucceffo  a  Biagio  di    Lorenzo  Stroz- 
zi >&  avendo  Hi  fucceflore  avuto  Gia- 
no di  Giovan  Morelli  ;  e  poi  Prato, 
preceduto  in  quel    governo  da  Bru- 
lìcito   di  Giorgio  Aldobrandini  ,  e^^ 
fufleguito  da  Meffer  Rinaldo  di  Gian» 
noZz.o  Gianfigliazzi  :  nelle  quali  Ca» 
riche  fatta    (cena  di    un    ottimo  go- 
verno  >  ebbe  la  forte  infiemc  ,  &  il 
merito  di    vcderfi    adonto  ben  due^ 
Volte  alla    Suprema  di  Gonfaloniero 
di  Giultizia,  cioè  nel  14^0.?  144^* 
Continucffi  fotto  il  fuo  primo  Prin- 
cipato (a)  la  cueira5che  i  Fiorentini ,  (^-)^^mmrr.  i/i.Par  i  ifb; 
de  il  Papa  tacevano  contro  il  Duca 
di   Melano  >  le  cui  genti  furono  dal 
Conte  Francelco  Sforza  Capitan  della 
Lega  rotte  >  e  difperfe  :  Ma,  comcLj 
Uomo    molto    alla    pace  inchinato  ,, 
non  nrancò  la  feconda  volta  di  pro- 
muovere ad  ogni  fuo  potere  la  quie- 
te) e  tranquillità  dell' Italia ,  al  quale 


:2  6  Difcorfo  Genealogico 
effetto  contribuì  non  poco  per  laU 
conchiufion  della  Pace  tra  li  Vini-' 
ziani^  e'I  Duca  Filippo  >  mandando 
perciò  Puccio  de'  Pucci  in  qualità  d* 
Ambafciador  di  Firenze  inficme  eoa 
uà  Ambafciador  della  Signoria  ài 
Vinegia  per  favorir  gì*  intereffi  di 
quefta  '.  Vollero  ancora  i  Fini^^iani 
(  narra  V  Ammirato  nelle  fae  Sto- 
, , ,  .^  ^  _  ^  rie  (a;  )  che  Puccio  Pucci  ,  il  quale  era^ 
9S^'  Amba/ctadort  apprelJo  di  loro  per  con^ 

to  delU  Repubblica  n  andajfe  con  un 
loro  Amhafciadore  al  Duca  ,  per  ten^ 
tare  di  /volger  /'  antmo  fuo  alla  pace  y 
e  dal  Gonfaloniero  Andrea  N ardi  5  e 
da  Sigywri  entrati  aKalen  di  Settem-^ 
hre  ^fà  acconfmtito  :  e  più  giù  •  Raccofu 
taft-i  che  Puccio  ,  il  quale,  era  Uoma 
animo/o'^  e  gelo/o  della  riputazione  deli 
la /uà  Repubblica  ,  vedeniojì  diff'erira 
dal  Duca  l  audien^a  ,  il  quale  avea^ 
^  fama  di  govemarfì a  punto  d'  A[ìroh^^ 

gi^fe  n  era  molto  turbato  tra/e  we-' 
dejìmo -^perche  mandato  poi  a  chiama^ 
re  diti  Duca  y  averli  r/pofio  5  eh*  egli 
non  erii  acconcio  ad  andarvi  5  perche: 

fi 


Della  T amigli  a  ^ar  dì.  ^7 
fé  €ra  tenuto  il  pulito  atl  Duca ,  non 
tra  già  ^venuto  //yÌ<o.  Moglie  di  An- 
dra tu  Cecca  di  ^cr  Pagno  degli 
Aliocti  da  Prato  U)  Sorella  di  Mon- 
fignor  Lodovico  dwgli  Aliotri  Tefo-  WGabdC.^y.c^?. 
riero  dei  Papa,  Arcivefcovo  di  Cai- 
cedonia  ,  Legato  Appoftolico  in  In- 
ghilterra ,€  Velcovo  di  Volterra,  e.^ 
Zia  materna  di  Monfignore  Stefano 
di  Ceri  del  Buono  Prelato  di  gran-? 
de  ltima,€  Vefcovo  di  Volterra  an- 
ch'elio*  e  da  detta  Tua*  moglie  trat 
fé  Salvefiro  ^ISartolommeo^  "Bernardoy 
Francefco ,  Cofa ,  e  Catarina . 

Cofa  prefe  in  marito  Mattia  Bru- 
ni (b;  Nobile  Fiorentino,  i' di  cui  p^^^^^y^^^^'^^'^^'^ 
fteri   fono  oggi   Baroni  di  Fratta  pic- 
cola,  e  Pardinola  nel   Regno  di  Na- 
poli: e 

Catarina  ebbe  due  Spofi^Il  «primo 

Bartolommeo  Bartoli  :  W  ci*  altro  Fi-^.^G.bei.Cps.c.yz.- 
lippo  da  Caltìpiiofichio  W  dei^li  anci- 
chi  Signori  di  Quona  ,  Volognano,  6c 
altre  Catella  ,  nella  cui  Cafa  fin  da* 
tempi  di  Carlo  Magno  fiori  Matteo  ^.^Gamnmnì  jom.  z. 
CO  armato  Cavaliere  da  quel  Cefare^  ^^^•^^^'^^^'^' 
D     2  &c 


a  8     Di/c or/b  Genealogico 
U  oggi  fonoiConri  Zanchini  di  Bo- 
logna  •   De*  mafchi 

Bartolommco  fi  ritrova  nel  i46'5.' 
de*  12.  Buonuominr^ 

Bernardo  fu  decapitato  ,  per  aver 
tentato  di  forprender  Prato,  e  toglier-- 
lo  dal  Dominio  Fiorentino  r  e 

Salveftro  fu  nei  1456". ,  e  6^.  de* 
Signori, nel  1 4500 e  6" 2.  de' Gonfa- 
lonieri di  Compagnia  ,  e  nel  1^6 ^l 
degli  Otto  di  Balìa  ,  il  qual  Magi- 
ftrato,come  quello,  che  alla  Podedà 
rs^     ' .    TA  e  .  Dittatoria    de'  Romani  (a>  corrifpon* 

fa)  Ammirato  Ift.  Fior.   ,  , .    ^  .   x         1 1     I 

pa;,i.tbi.;ji.  deva  >  era  di  Somma  auttonta  nellaj 

Fiorentina  Repubblica  •&  effendo  egli 
flato  avverib  a  Piero  di  Cofmo  de*  Me-] 
dici  5  fu  r  anno  appreffo  del  6^.  caffo 
dal   predetto  Maellrato  degli  Orto  >  e 

(b)  Iacopo  Nardi  lAor.  confinato  W  infieme  con  molti  altri 
Nobili»^  e  potenti  Cittadini  >  fra*  quali 
furore  Giovanni  di  Nercni  EHetifalvt 
Arcivefcovo  di  FireniLe,Dictifalvifuo 
fratello  >  Niccolò  Soderini,  &c  altri  ^ 
Reflò  di  lui  un  figliuolo  chiamata 
Ilarione,  che  fiedè  tra'Buonuomi- 

M Gabd.K.i,c^       ^i  j^^i  1 5  07. ,  e  da  Lugre^ia  Galilei  (O 


Della  Famiglia  Nardi,     x^ 

figliuola  di  Alcliaadro  ,  che  fu   per  la 
Repubblica  Capitan  di  Arez7o  >ebbe«j' 
Sahejìro  5  Francefca. ,  e  frigida . 
Salveliro  trovali  Squittinato  per  la 

niaggiore  nei  1524.  C^)per  lo  OonU^  ^Y.tt^^ìì^"''''''' 
lon  Garrone  fu  veduto  di  Colleggio; 
iDa  non  avendo  lafciata  pofterità  aU 
cu-na  >  in  lui  mancò  il  ramo  di  An- 
drea il  Gonfiloniero  ^  e  le  fue  Sorelle 
rimafèro  nobilmente,  e  conforme  alla 
chiarezza  della  lox  Cala  >.  collocate  j 
imperciocché 

Francefca  fu  maritata  con  Bartolo 
Gaetani  (b)  fisliiàolo  di  un  altro  Bar- 

I        .1        •      A°      ,       T^.  /-      .      •  xT       (b)  Gabel.A.i^9.c.8.pcr 

colo  y  li  CUI    Avolo    Piero  Oaetani  No-  rogo  di  Sei  Piero  di  Sei* 

biliffimo    Baron  Pifano  ,  Signore  di^^^^^^^^^S""» 
raolte  Caftella  ^  e  Nipote  di  Jacopo 
detto  Sciarra  Cónte  di  Orileo>  e  di 
Terricio^  e  Capitan  Generale  della.^ 

Repubblica    di    Pila,  fa  il   primo,    Cc)(,)Amn.nJft.Hor.Paù 

che  in  Firenze  panato  >  e  quivi  cor-iìbiriom.i,  fcJ,pi8^ 

lefemente  ricevuto y&a quella  Nobiltà 

ammeffo,  vi  lafciò    un  Rampollo  àfWv^diuCohzntino 

.  \  .1.1  I       •      »A  /     GaecaiKJ    nella    Vita  di 

sigenerofa  Famigliarla  quale  in  PiiaPapa  Gebiio  11  ,  Per- 

" ,    ^  !        •     -nT  /:    •  ,   ^^^^    ^^^^^  Marra  Duc3 

niedeUmaaVCa   prodotti    PontenCl  >    (d)  delia  Guardia,  e  Cario  de 

Cardinali  >  Viceré -1  Capitani  SencraUrG^iecWr^ait?r^ 


30     Di/corfo  Gcftealogico 

&alcii  giaii   Pcrlonaggi^c  n.andò  Id 
Cicilia  i  Piincipi  del   Callaro,  i  Mar- 
chefi   di  Sortirò,  &:  altri  Signori  :  E 
Brigida  fposò   Giovanni  di  Loren- 

S^.^otlifD";;^r/,;?  ^o  Rufpoli  (a)  Nobil  Gentiluomo  al- 

nj.Gonfaion  Uiiicoino  fj-^^j  jj  Firenze  ndcl  cui  Sangue  lon 

per  rogo  dj  Ser  Giovali-  ^  -xj         \     r     \       r      \- 

ninodirtntomo  Baiduc- fioriti  in  Roma  1  March c II  Kulpolij 
&  oggi  gli  Eredi  di  colloro  fono 
Principi  dì  Gervetris 


L 


Tìero  >  e  fuoì  Po/ieri  ; 

*Altro  Ramo  vien  da  Piero  ^  il 

^        quale  ottenne^  fecondo  Putato 
de'  Perfonaggi  di  quella  Cafa  ,  tutte  le 
Cariche  ^  e  Degnità  principali  della-.. 
K'^^'™^'"^'^  ^^-  Gonfalonieri  (b) 

Il  trova  edere  rifeduto  nel  1417.  ^p» 
4  5.  e  5  2o  e  tra' Signori  nel  1429.  3}^, 
48.  > e  55;.  Ebbe  pur  luogo  nel  Con- 
figlio  del  Comun  Fiorentino  ^  e  fu 
prima  Podcftà  di  Modigliana,  nel  quale 
Ufiz.iogiiera  preceduto  TuradiFran- 
cefco  Buonaveri  ^  e  gli  feguì  Berto  di 
Miliano  Salvini  s  E  pofcia  Podelta  di 
Prato  9  elleudo  il    fuo  predeceUorcu. 

flato 


Della  Famiglia  Nardi.     3 1 
ftato  Ruberto   di  Niccolò   Martelli  , 
E  colui  j  che  li  venne  appreflo  Niccolò 
di  Lorenzo  Soderini  .  La  moglie  fua 
fu    Dianora    Cavalcanti  M  delle    più  W Rogo  dì  Ser  Jacopo 

J-     T^T    I  T         r>       r   1      •    T-        •     I         Salve/hi  dd  1454.    nell' 

grandi  )  Nobili  >  e  Conlolari  Famiglie^  Archìvio  Generale , 
di  Firenze  figliuola  di  Giachinotto  di 
Salici  de' Cavalcanti 5  e  n'ebbe  molti 
ii2^\\\io\Uc\oèS(ilvefiro ,  Francefco-^  Co^ 
fimo  >  Niccolò'^  e  Marco  t  avendo  ancora 
lafciati  Papino  >  e  Bartolommeo  na- 
turali •  (b>  ,K>  n  •  i-  a  .. 
T.  -                   r          ^        i-v           f    n  >    t               f"3  Decime  Catafto  dQÌ 

Marco  nel  r48  5.fuPodeltadi  Bar-^457.GoafàJouCaw, 
ga, ionel  1490.  de*  Gonfalonieri  dirc^RifQmagìQmè 
Compagnia  >  nel  1491 .  de'  Buonuonii- 
ni,e  nel  1494-degIi  Otto  di  Guar- 
dia^o  Balìa*  (d) 

Niccolò  fu  de' Signori  nel  r48ivSlt&^'^'''^^^ 
e  1503.  ^  (e)de' jó"*  Gonfalonieri  ncL  .r^r  .  . 
1484.  e  86". >  e  Podelta  di  Barga  nel 
i479Xome  altiesì  di Modigliana nel 
15210&  avuta  una  fola  figliuola  di 
nome  Nanna.  diminutivQ  di  G/o- 
'vannayh  maritò  nel  i497*con  An- 
tonio   di  Jacopo  Alamanni  V  (f)  i  1  qua  le  CO  Protocollo  d^SerRa- 

oltre  air  edere  delle  più  iiluliri  Schiatte  iltoìbluC  Ì%T'^* 
Fiorentine  >  fu  chiaro  ancora  per  le^ 

Rime 


5  a  Difcorfo  Genealogico 
Rime  da  lui  polK'  alla  luce  ^  e  pcf 
Andrea  Tuo  Cugino-,  che  con  lodej 
di  valorofiilimo  Cavaliero  Gerofoii-j 
mitano  ^  fiori  in  quella  Religione^ 
prima '5  che  dell' Ifola  di  Rodi  s'in^ 
fìgnonlTero  i  Turchi . 

Dì  Salveftro  trovafi  avere  avuteli 
r  ufate  imporranti  Cariche  di  Gon- 
faloniero  di  Compagnia  (a) nel  1475Ì 
WRifQimagrom.  8 80  e  980  de'  Buonuomin.  nel  148  zi 
€1504.,  e  de*  Priori  di  Libertà  nel 
1479.,  e  riufcito  a  maraviglia  in  fo- 
miglianti  governi ,  fu  Vicario  altresì 
di  S.  Giovanni  in  Val  d'Arno  di  fo- 
pra*  nel  1502,  Da  Lugrezia,di  cui  s* 
-  ignora  il  Calato,   vide  faoi   figliuoli 

'^""•'•' i  Andrea -i  R(^f:ieHo y^^copo -i  Lodovico ^ 

Jii ariane  Lena.  QueRe  due  femmine 
furon  Monache  nel  Monaftero  di  San 
Vincenzio  di  Prato- 
Lodovico  fu   Abate  dell'  Ordine  di 
(W  Protocol  di  Ser  Sci- Vallombrofa,  (b)  e  governò  con  fama 

pione  tii  -ber    /\lefrjndio  .    ^   ^  '        & 

Biucceridai5ii.c.i46.  di  Santole  buon  Prelatoil  Monafte- 
ro di  Paiiìgnano>&  altri. 

Andrea  riliedè  nel  Gonfàlonierato 
di  Compagnia  nel  1510.,  e  z6. 

Ra- 
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i       Rafaello    fu    Podelti    di    Campi    W  fa)  Iacopo  Nardi  I/I.Fkv 

^el  tempo  deir  Affedio  di  Prato ,  c^  *^"'^^'- 
molto  fi  ajucò  a  difender  quel  Ca- 
ftello  dairinvafione  de'Nimici;e  (vt 
Caftellano  di  Torre  nuova  di  Marc 
in  Pifa  5  G^)  la  qual  Fortezza  non  aven- 
do voluto  rendere  in  mano  a  Luigi 
Guicciardini  Commillario  di  Pifà  per 
Aleflandro  de*  Medici  alTonto  allora 
al  governo  della  Repubblica ,  perche 
dicea  volerne  i  concrafegni^c  lettere 
della  Signorìa  >  gli  fu  ciò  a  grande^' 
errore  imputato  5  onde  avendo  avute 
pofeia  le  lettere  ^  che  avea  richiede , 
fu  ritenuto  prigione  in  Pifa  più  d' 
un  mefe.Si  accasò  egli  con  Goftan-- 
za  Aldobrandini  (b)  figliuola  di  Fih'p- 

r    .  M       J-    n-  ,  .    L    r^    A        I     Ct')iyiy.Gab.  Condrz.6; 

po  fratello  di  Piero ,  (e)  che  m  Avolo  e it.?. 

de*  Cardinali  Giovanni  >  &  Ippolito  ^.^  c,^,,^.  m.  Ccneal. 
detto  poi  fui  Trono  del  Vaticano  Tom.j^oi.iii, 
Clemente  VlII.Ond'è^ch*  efiendo  la 
Goftanza  Zia  Cugina  di  un  Pontefi- 
ce sì  gloriofò  >  erano  dirittamente  con- 
fiderati  i  figliuoli  di  lei  ^  e  di  Rafael* 
lo  Nardi  congiunti  di  terzo  grado 
coi  Papa,  e  Stretti  Parenti  de'Princi- 

E  pi 
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pi  Aldobrandini  :  Parentado  certa- 
mente di  tanto  pregio  >  che  ogni  più 
illuftre  Cafa  chiamar  fé  ne  può  con 
ogni  ragione  onoratiflima  :  Colla  qual 
Moglie  procreò  Rafaello  un  figliuolo  > 
ch'ebbe  nome 

Francefco  ^  il  qual    fu    di    Colle- 

(a;Rifprmagro.i.  '  S^^  '  ^  e  Squittinato  per  la  Maggio- 
re nel  15  24.  Due  volte  fu  CoRui  uni- 
to  in  matrimonio,  la  prima  nel  1549? 

(b}Gab.Q4.c.2i2*  con  Fiammetta  Cellini  Cb):  T  altra  nel 
1 5  59-  con  Lifabetta  Buoncambi ,  amen- 
due.  Nobili  Fiorentine 5  e  n'ebbe  Gè- 
rozx^-i^  Egea ^&c ti  pofcia  morì  uc- 
cifo  nel  155^0.  per  commiffion  di  Gi- 
rolamo fuo  Nipote.  De' fuoi  figliuoli 
Gerozio    fu    veduto    di   Collega 

(e)  Rifoimagionù  gÌ0  W  ,  & 

Egea  fi  maritò  con  Giovanni  della 

(d)DecimeAmioto ijpi. Stufa  (dj, Famiglia  di  nobiliffimo  San- 

"''^^'  gue?  la  quale  anche  oggi  è  in  Firen-ì 

ze  con    riguardevoli  Titoli  di    Mar- 

chefato  5  e  Contea  . 

Jacopo  finalmente  fratello  de' Sud-' 
detti  Lodovico,  Andrea  ,  e  Rafaello, 
€  figliuolo  di  Salveftrojfii  non  men 

chia« 


Della  Famiglia  Nardi.  3  ^ 
chiaro  per  Ji  maneggi ,  e  Cariche  del- 
la Kepubbh'ca  ^che  per  Je  lettere  jcf* 
fendo  un  de'  più  celebri  Letterati  > 
Inorici  5  e  Poeti  ^  che  abbia  avuti  1* 
Italia  5  non  che  la  TofcanajO  Firen- 
ze .  Rifiedè  nel  1501.  tra'  Signori 
Priori  di  Libertà  >  e  fu  I'  ultimo  ^ 
che  di  quclta  Famiglia  in  quel  Su- 
premo grado  rihedeHe  5  avendovi  Ella 
Veduto  fempre  risedere  de'  Suoi  per 
lo  corfo  nob  mai  interrotto  di  214. 
anni-  fii  de' 1 5.  Gonfalonieri  (a)  beruWRìronnagìoni; 
tre  volte  nel  1511.  ip^e  22.>ede'i2. 
Buonuomini  nel  15  27.:  fu  nominato 
per  un  Ambafciatore  ai  Veneziani.^  (b)  ,^^  _..  .  _ 
&  m  Vmegia  mliemc  con  altri  No- 
bili Cittadini  iftituì  Ja  Compagnia  de' 
Fiorentini  5  che  fu  da  Cofmo  L  de*  Me- 
dici Duca  allor  di  Firenze  ^  e  .poi 
Gran  Duca  di  Tof^cana  confermata.^ 
con  i  fuoi  Capitoli  ..Ma  vie  più  ce- 
lebre >  e  famofo  fi  rendette  pcrJaftra^ 
da  delle  lettere  jQnde  fi  tjovan  di  lui 
molte  Opere  5  e  moki  fi  vede  aver  ono- 
rate r  Opere  loro  cjdI  far  degna  me^ 
moria  del  fuo  nome.  La  prima  fatica 
E     2  del 
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del  iao  nobile  ingegno  li  tu  und 
Commedia  intitobia  r  Amicizia  (qx'm* 
ta  in  vcrfo  fcioltoj  dimodoché  lalciò 
ligiftrato  nelle  fue  Lezzioni  ac.ó'^y. 
il  dotcilllmo  Benedetto  Varchi  ,  che 
di  tal  Verlo  V  Inventor  primiero  ftato 
folle  il  noftro  Jacopo,  avendo  data.^ 
fuori  la  fua  Commedia  molto  prima  , 
che  in  fimil  verfo  poetaflero  &c  il 
TiiiTmo^e  Luigi  Alamanni.  E*  iiiJ 
principio  della  detta  Commedia  iti 
lode  di  effa^e  dell'  Autore  un  Epi-j 
gramma  di  Aleflio  Lapaccini,poi(ie* 
gue  la  dedicatoria  a  Lorenzo  di  Fi» 
llppo  Strozzi  5  Evvi  il  ProIago  >chc^ 
incominciai 

\Jna  Fabula  nuova 
Se  d' afcoltar  "vi  giova  2 
Et  apprclTo; 

Scuf0te  Esprimi  frutti 
Di  queflo  nuovo  Autore  • 
Et  in  fine  leggonfi  alcune  StanzèZiJ 
che  fi  cantarono  su  la  Lira  avanti  la 
Signorìa  ,  quando  fi  recitò  la  Com« 
inedia  .  Ne  fcriffc  un  altra  col  tito- 
lo J  /  due  filici  Rivali  ^  che  originale 

fi 


Della  Famiglia  Nardi.  37 
fi  conferva  tra*  M^nofcritti  della  Scroz- 
ziana  .  Dettò  più  Cantici  5  che  fi  ri* 
trovano  tra'  Carnafcialefchi  Sraaipati 
in  Firenze  nel  i  5  59.  Con  i  titoli  Se- 
guenti :  Trionfo  della  Compagnia  del 
broncone  :  Trionfo  della  Fama  ,  e  dells 
Gloriai  Trionfo  di  F mere  '^  e  di  Già- 
none.  Scritìc  la  Vita  di  Antonio  Gia- 
comini  famofo  Capitano  della  Repub- 
blica Fiorentina  Stampata  per  li  Ser- 
martelli  Tanno  15970  e  dedicata  da 
Lorenzo  Giacomini  a  Ferdinando  Io 
Granduca  :  Vi  è  pur  la  dedicatoria  del 
Nardi  fcritta  di  Vinegia  nel  1552*  a 
Jacopo  Giacomini^  Padre  del  Suddetto 
Lorenzo  >  che  incomincia  :  Avendo  io 
gta  quattro  anni  fono  defcritta  la  Vita 
del  noflro  Antonio  Giacomini  Tehal^^ 
ducei  5  e  confderanào  ^  che  io  /ano  oggi'^ 
mai  molto  vicino  al  fine  della  mia^ 
mi  pa^e  cofa  pur  malto  dura  ^  che  quel- 
la meco  (i  muo'ja^  come  rt/erl^andol^zj 
appre/fo  ame.  -^T  avverrebbe  >  non  altri^ 
menti  ^  che  a  quel  tempo  avverrà  a  mot* 
te  altre  mie  mal  fortunate  Carte  ,  le 
quali  del  mia  inchiojlro'vergat e  furono^ 

JoUz 


3  8  Di/cor/b  Genealogico 
JòUmente-iptrche  mentre  io  le  fcrive^ 
nja-^mi  foljtiro  tra  mille  no]ofì  penfìtri 
un  onelio  trajiullo  .  ^c.  Djltele  in  pm 
libri  le  Iftorie  Fiorentine  >  le  quali  lono 
ftate  in  cosi  alto  pregio  tenute  >  che 
più  fiate  &  in  Italia  ^&:  in  Francia  >  &: 
altrove  fi  veggono  ftanipate>  fi*a  \^ 
quali  edizioni  la  più  corretta  > e  fti ma* 
ta  è  quella  di  Fi-renze  per  Bartolomeo 
Sermartelli  del  1 5  840  abbracciando  ia 
dette  Scorie  tutto  ciòcche  dal  1494. 
fino  al  1531.  è  nella  Fiorentina  Re- 
pubblica {uccello  5  confervandofene  tut- 
tavia r  Originale  nella  celebre  Libra- 
ria degli  Strozzi  .TradulTe  finalmente 
le  Rouìane  Klorie  di  Tito  Livio  ia 
Tofcana  lingua  ^  con  eleganza  cotanto 
ammirabile,  che  retta  anco  incerto  a 
chi  di  lor  due  le  ne  debba  loda  mag-j 
giore 5  Raggiungendovi  belle  olferva- 
7Ìoni ,  &  utiliilime  Spiegbe^le  die  ia 
luce  in  un  groflo  volume  apprelTo  i 
Giunti  in  Vinegia  nel  i56'2.evenne 
in  tanca  ftima  quefta  Traduzzioncr 
che  Orazio  Lambardelli  ne' Fonti  To- 
Icania  c.izy.  la  propone  per  occima 

ai 
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a  i  Segretari  ,  e  cosi  ancora  a  e.  58.  ne 
ragiona''  Nella  libera  pendente  all'ila 
luftrantejon  di  pregiar  benedetto  Var^ 
chi  da  Montevarchi  di  Tofcana  nel  fuo 
^oezjo  dtUa  Con fol azione \ìl  Maefìro 
Remigio  nell*  Eroide  fiie  di  Ovvidio^ 
Orazio  Tofcanella  nel  fuo  ^uintilia* 
no  ;  Alda  AI  anucci  il  giovane  ne  II*  Epi^ 
(iole  di  Tullio  dette  Familiari '^  eGia^i 
capo  Nardi    Fiorentino  nel  [ho  Tito 
Livio*  Molte  lettere  ancora  di  lui  fi 
trovano  ^  piene  di  dottrina ,  e  J' erudi- 
zione^ e  fra  r  altre  quindici  fcritte  a 
Benedetto  Varchi ,  la  prima  del  1542. , 
e r ultima  deli  5  5  5,> molti  paffi delle 
quali    fono    riportati    rtella   Vita  del 
Varchi  inferitane' FaftiConfolaridellj 
Accademia   Fiorentina  del  doctiiUmo , 
e  gentililllmo  Salvino  Salvini  gran  Let- 
terato Fiorentino.  Ma  non  picciolo^ 
obbligazione  ancora  confervano  al  no* 
ftro  Nardi  &  i  Letterati  ^  e  V  Italia^ 
tutta  5  per  elTere  egli  flato  ,  oltre  ad 
averla  arricchita  di  tanti  generolì  par- 
ti del  fecondo  fuo  ingegneria  cagioa 
principale  in  far  >  che  Fran^efco  Guic- 

ciar? 
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^  (a)  Girolamo  Ghiiim  Curdi  ni  W  fuo  Aaiico  ìntriolichiffimó 

Tcacio  d' Loniiiii  Lecce-  r  ff        P     '  i       lA       •       J    i  i' 

aciVoj.Pioi  j8.  il  mectdle  a  Icrivere  le  Iltone  delluo 

tempo  5  il  che  fu  da  Colui  fatto  eoa 
tanta  eleganza ,  e  maeftrìa,  che  ne  a' 
Greci  >  né  a' Latini  han  punto  oggi  che 
invidiare  gì'  Italiani .  Molti  fono  poi 
gli  Scrittori  ^  che  di  Jacopo  fan  me- 
moria con  quella  lode, che  fi  dee^; 
Così  Michel    Bruto  nella  Prefazione 
.  deir  Iftoria  Fiorentina  da  lui  indirit- 
ta a  Piero  Capponi  5  ove  la  fua  libe- 
ralità, e  cortefia  verfo  i  Letterati  Uo« 
mini  lodando,  dice  tralT  altre  :  N^^/j 
ahfentem    ]acobum    Nardum   Senem 
San^ijfimum  ^tanquam  Parentem  Fi^ 
lìus  in  illtus  avversai  ^  jaEiatàfurtungi 
colts  pittate^  ^  /iudio'iid^  quodtri^^ 
buts  bominis  SinguUrì    wtuti  ,  ^c?* 
é1rin<e-i  ingenio 'i^ute  una  ubi  eftcau-^, 
Ja  gra^ijjimaadomnes  amandosi  Così 
Andrea   Dazzi  nelle   fue  Pocl:e  lati- 
ne Stampate  in  Firenze  nel    1549.  a 
e.  78. 

AD  /ACOBUM  NARDUM, 

lacobe  mi  fViZ  cateris  Soialihus 
Amate  ^Ji  quid  Mi  aihuc  bersi  creditur^ 

Tuus 


Della  Famiglia  Nardi:    4 1 

Tuas  ruhore  tinge  ne  malo  genas  y 
Amare  qm  f erare  ,  dtim  male  non  ames . 
Amasi  quod  Atas  foflulat  facis  tua  ; 
èlnod  hiCi&  tfte^dx  ille  fecity  atit  aget. 
Qomuue  crimen  efij  fi  amare  crimen  ejl . 
Sed  abjit ,  ut  Soda  lem  ego  arbitrer  meum 
Ltbidinofa  turpttèr  prurìgine 
Quicquid  pcpellus  inquiaty  moverierz 
Sed  tUo  Amere  ^  quo  honum  dee  et  Virum 
Novem  Sororum  amicum^  é*  omninm  Deuml 
Vel  ergo  amas  y  ut  optimum  decet  virum  y 
Vel  non  amas  quicquid  popellus    ìnquiat  > 
Bonam  futa  fat  e^e  confcientiam  • 
tutereneve  quod  nec  es  y  nec  ejfe  vis 
Tuas  ruhore  tinge  ne  malo  genas 
Amare  quo  ferare  y  dum  male  non  ames  ^ 
&  a  c.  8 1  • 

AD  JACOBUM  NARDUM*   \. 

ììorres  dulciculos  meos  ìambos 
§lui  nomen  nifi  nil  hahent  ]amèi 
tulchella  facie  y  venufiulaque  y 
Qui  fint  melliculo ,  uel  Atticillù 
Vel  longe  Siculis  favis  faporì . 
ììorres  immerito  meos  ^amhosy 
Sed  nomen  fatis  efl  habere  \ambi 
Qupd  durum  cruor  ejffìcit  Ly  eambe  » 
Eftoy  fi  placet  horreas  ]ambos  y 
"Dum  non  lìendecafyllabos  tremìfcasy 
Et  lafcìviolos  meos  TrochilloSy 
Et  nervum  rigidi  y  &  pharetram  Amorisy 
Qui  nec  Ccelicolum  timore  Regi  y 

.        F        •  Nec 
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Nec  Matri  pie  tate ,  nec  Jibi  ipji  ^ 
Ne  dfim  Nardiolo  meo  pepercit . 
Jtiw  tu  yji  bene  te  f  ]acobe  ynoviy 
AUvh  hììdecafyliabis  jambos.  Così 

Benedetto  Varchi  nelle fua Rime; 

^anda  meco  »  e  '(ol  ver  talor  conjlglìo 
Quanto  da  voi  mi  venne ,  e  quanto  afpettù 
Quelt  Amore ,  éf  Onor  chiamata  Figlio 
Deve  e*  pie  tufo  a.  buon  Fadre  diletto . 

Tutto  y  e  pia  debbo  a  Voi ,  che  con  affetto 
Paterno  fempre  or  conforto ,  or  configlio 
Nel  mio  sì  lungo  y  e  voftro    eterno  ejjiglio 
Mi  dejìe  f  e  tranqttillajle  ogni  fof petto  . 

Come  entro  dunque  ^QaroVadr e  rnto, 

Si  dan  penfiero  in  Voi ,  eh*  ira ,  e  difdegno 
Tatto  mi  avejle  y  e  men  grato ,  e  meh  pto  ? 

Nome  del  vofiro  o  più  dolce ,  o  più  degno 
Nardi  y  non  ho  nel  cor  y fi  v  avefs*  io 
'La  bontà  y  lafranche&z,a  ,  e^l  vofiro  ingegnol 

Così  Michele  Poccianti  nel  Catalogo 
degli  Scrittori  Fiorentini  t  facohus 
Nardius  £9^  Forttin<3e ,  ^  animi  do-i 
tihus  p^ulcherrimì  prasditus  per  uni'^ 
ver/am  Italiam  5  ^  c<xteras  Mundi 
partes  oh  incredìbihm  omnium  hona^^ 
rum  Iherarum  notitiam  cUrus  :  Fir 
perbumanusy  aff^ahilis  -ymodefìus  ^  ac 
multi  veneratione  d'tgnus  j  FhìlofophuSi 


.  Della  P amigli  a  Nardi.  4  3 
Hifìoricus  5  ^  p'ates  dtftrttjimus  • 
Conferì pjit  piti r a  terfo  5  limato  ^  acgrci^^ 
njt  Jìilo  ^  e  quibus  /ub]i^a.  feruntur  y 
'vìdelicet  :  Vitam  Francifci  Ferrucci] 
Vucìs  invi^ijftmi  exercitus  :  Rurfus 
Hijiorias  fui  Temporis  di^avit  :  Pr<e- 
tereà  Titum  Liuium  in  httrufcam^ 
lingnàm  redegit .  Plurimos  lerfusetia 
tlegantiJlJìme  cecin^t  •  Clarus  habitus 
?/^  ^  5  3 o-  eS^*  ^  utftrtur  5  Femtiis  obiit. 
Così  Giovanmario  Crefcimbeni 
nel  quarto  Volume  de*  Commentari 
intorno  alla  fua  Storia  della  VoJgar 
Poefia  a  e.  1 24.  e  nejle  Correz-zioni  a  c# 
212. 5  e  cosi  analmente  molti  5  e  molti 
altri  Scrittori  ^  che  per  non  clTcre  in- 
finitamente lungo  5  é  nojofo  qui  ben 
volentieri  pretermetto  .  Viffe  egli  lun- 
go tempo  fuor  della  Padria^e  per  lo 
più  tè  fua  dimora  in  Vinegia  ,  ov'  . 
ebbeafoftcner  graviflimi  colpi  della^, 
fua  avverfà  Fortuna  >  &c  ove  per  fine 
lungi  dalla  Padria^ dalla  Calale  da* 
fuoi  figliuoli  fi  mori .  Si  era  egli  ac- 
cafato  nel  1511.  con  Lena  di  Piero 
Betcmi  Nobile  Fiorentina  W, e  n'ot-^'^^*^^^^^^^-^^^^'> 
F     2  ten- 
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renne  Roberto  ^  Salve/froy  Lodovico^ 
Niccolò  ^z  Piero -,  che  li  trovan  tutti 
Svjuitcinaci  per  la  maggiore  nel  i  5  24r 

fa)  Dccfme  Arruoto  pCf    lo    GonfaloH    CarrO  .  (a) 

(b;u/i2Jo delie  Tratte;       Koberto  tu  vcduto   ài  Collegio. (l>)i 

(c> M54. Libri  dì  Deci- "^^  ritirato  in  Leon    di    Francia  (e), 

G^.!^ontar'ó^c^^^^^  ^oli  fua  dimora ,  c  dalla  Don- 

na  fua  5  che  fu  Cecilia  Riva  Nobilif- 

(d)F,ha  df  Procein  di  fi"^^'.  Melancfe  fd)  procreò  G/ro/^^o  , 
coni^ica7fonf  d^gii  anni  Camillo-^GiovcinziroUmO'iM aria  Mudi 
Archivio  de*  Capitani  di  àctuna  y  Ltigre^ta  5  ^  Agno  la  ^  &  ebbe 

ancora  Gialio    naturale  *  Delle  fea>; 

mine 

Maria  Maddalena  fi  marita  cooJ 

Ugo  Lefcot  Luogotenente  delle  Guar-j 
^        ,  die  della  Città  di  Leone ,  leggendoft 

neir  Iftromento  matrimoniale  quelle 
(c)F;j7a  addetta  neir  parolc .'  W  Strenuo'  Firo  Hugoni  Lc^ 

Archivio  di  Hixe  Guel-  ^         -  •   n      i"  et        ^         ;  •     ,' 

«•  jcot  Locumtenenti  Prcejectus  hxcubt^t^ 

'    rum  hujus  Civitatis  Lugdum. 

Lugrezia  fò  Spofa  di   Orazio  Do- 

cf)Fiteaf.d.c.8Sx.        menici  Nobile  Lucchefe  (0,& 

Agnola  veftì  V  Abito  di  Monaca 
nel  Monaftero  di  S.  Chiara  diMon-' 
fe} Filza ihd,c»&8^;      brifon  in  Leone  iCg)  De* Mafchi 

Camillo  >  Gio  vaagirolaino'  j  e         ^ 

Gì   ^ 


Della  Famiglia  Nardi.     4^ 

Girolamo  far  di  Collegio  :  (a)  ma  (a)  Rìformagìom  ♦ 
per  aver    Coltui    fatto  ucader  Fran- 
cefco  ino  Ziofi^liuol   di   Rafaelloj  (i  ,. 

ritrova  ribelle  dalla  Padria.  fui  1590.5^  • 

fenza  aver  avuta    prole  alcuna  dalla 
fua  Moglie  >  che  fi  fu  Ginevra  Alber- 
tinelJi^  (b)  Nobile  Fiorentin3;Onde  in  lui  g^.^ato^^^^^^ 
mancò  la  poflerità  di  Salveftro  di  Piero» 

Retta  ora    dunque  ^  che    facciami  * 

parola  di  Francefco  yO  fia  Cecco  al- 
tro figliuolo  di  Piero ,  e  di  Dianora  ^l^^tolf^'^^^^^^^^^ 
Cavalcanti  >  (e)  e  fratello  di  Salveftro  ,  i^?#«  ^'  ^^'  "^^^iì^Z^^^" 

/  .         ^       ^^^^^*  ^434.  neii  Archi-- 

di  cui  abbiam    veduta  ipenta  in    Gì- vìo Generale, 
rolamo  la  defcendenza  5  e  fratello  al- 
tresì di  MarcojdiCofimo  ^e  di  Nic- 
colò ricordati  di  fopra  :  I  Pofteri  det 
t^ual  Francefco  >  o  Cecco  vivono  fina 
ai  oggi  con  ifplendor  di  Nobiltà  nella 
Città  di  Montalto  riel  Regno  di  NTa- 
poli .  Egli  pertanto  fede  tra'  1 2.  Buon-  (d)Rìfomagi(?m;. 
uomini  nel  1472,(4)5  e  neir  Eccelfb 
Magiftrato  de*  Signori  di  Libertà  nel 
1473  iyc  fu  di  molta  abilità  5  e  maneg- 
gio 'nella  fua  Repubblica  5.  in  tanto  y 
che  potè  render  molti  I?rvigi  appreffo 
di  quella  a  iflè  di  Napoli  della  Gafa^ 

di 


!4  6     JDf/corJo  Gene  alogico 
di  Aragona  5  Onde  mcncò  la  graz.Ia  di 
Ca)Catafto di  Decima^ quei    Principi  :  e  Lifabetta    (uà  mo- 

1470.  e.  lay.  v^uartiei  b.  1  r  ^     -,.  .  r 

Croce Gontaiou  Uno.  glie  faj  gli  partorì  Gtovanm  ^^  O  Iia-j 
GiovamhatiJ}:i^  Cofimoy  AntonioyPierOy 
Micbelcy  e  Lodovico  ,  de'quali  iì  hi  me- 
moria nel  Catallo  di  Decima  del  1480Ì 
Qaartier  S.  Croce  Confa lon  Curro  . 
Da  Cofimo  con   Maria  di  Nicco- 

(l>)  Gabcl.c.  X7^.  C.117.  IV      ^^.  ...  T.T    I  -1       T-- 

periogodi  beiJLoreiizolo    Ciampelli  (b)  NoDiIe    liorentina-j 
^''''^''  ufcì  Lifabetta  data  In  Ifpofa  a  Jaco- 

(ODecìmaArruotoirn.  pò  di  Alinolo  Giacomini  CO  Nipote.^ 

Libii  di  Decima  Quaitier  i  O  ^  « 

s.Maria  Novella  Gonfa- di  QucU    Aotonio    cotanto    cekbre-j 

Ione  Leon  bianco  e.  440.  ^      *        ,    ^  •  rr     *  ^       •  J   * 

General  Commiilario  ^  e  Capitano  de, 

(d)  Vedi  l'Iftorie  F^oi-^"- fiorentini     <d) 
ddl' Ammirato,  e  la  Vita '*^*"^^"""*  •  ^^ 

del  detto  Antonio  fcntta         AntOnio    SquittioatO     DCr    la    Mag- 
da Jacopo  Nardi  Ibmpa.  T  r  o 

ta  per  li  òcrmarteiii  nel gjorc  nel  1 5  i4, 5  Spofata  avca  nel  1  5  1  2; 
Aleffandra  della  Cala  (e)    figliuola  di 

cc)GabciB.i(^5.c.24.  Giovanagnolo  di  Stirpe  affai  rinoma- 
ta ideila  cui  cofpicua  Nobiltà  >  degli 
Uomini  iHuftri:>chc  ha  prodotti  5  e^' 
delle  Iqdi  di  M^^nfignor  Giovanni 
della  Cala  tino  de'  pm  chiari  lumi 
della  fua  Profapia  Arcivefcovo  di  Be* 
ncvento,  e  Nunzio  del  Papa  in  .Vi- 
negia  >  diffufamente  ne  ha  ben  di  fre- 
fco  fcncto  r  erudito  Abate  Giamba» 

tifta 


Della  Famìglia  Nardi,    l^f 

tifta  Cafotti  Pubblico  Profeffore  di 
Storia  Sacra  >e  Profana  nello  Studio 
di  Firenze  nella  Lettera  Proemiale^ 
alla  nuova  edizion  delle  Opere  di 
effo  Monfignor  Giovanni  da  lui  fat-* 
ta  fare  in  tre  Tomi  con  Annotazio- 
ni ^Sc  Aggiunte  in  Firenze  per  Gio- 
feppe  Manni  nel  1707;  >  e  procreò 
Antonio  con  Aleffandra  fua  moglie 
Girolamo  9  che  chiamato  per  alcun 
tempo  Mtffir  "Braccio  trovaii  Squit. 
rinato  per  la.  Maggiore  nel  1524.,, 
faj  e  di  Collegsio  >  e  morto  in  Anco-.M>.r  .  ., 
na(b;,non  lalcio  Succelionrcome  ne  ,,^, 

r  %    r  '  ì-       ^      -'  r       (o)Tcmmento  per  rogo 

anche  ne  lafciarono  gli  altri  tre  fra- df  Ser  nìccoIò  Pikitii 

^irj-       A^       •        r  T\    j  •    \  <i' Ancona  del  15  jy» 

telli  flì    Antonio    luo    Padre  >    cioè 
Piero ,  Michele  5  e  Lodqvico  ;  ma 

Giovanni  >.  o  fia  Giovanni  Batifta. 
lor  fratello  altresì  >efìgh*uolo  di  Fran:  CO  1480.  Carabo  dr  De- 
ccfco  di  Piero  di  Salveftro  fi  legge^  crGotfai^Ca^^^^^^^^^ 
al' Catafto  di    Decima   del    3480.  (e) 
rapportato  infieme  con  gli  altri  fuoi 
fratelli  nelle  bocche  di  Francefco  lor 
comun  Padre  ,  e  fi  trova,  nel  i48p. 
cllere  flato  tratto  de'  12.  Buonuomi*^ 
ni;  Magiftraiojche  >  come  fi  dille^,, 

era. 
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era  il    primo    iopo  T  Eccello  de*  Si* 
gnori;  non  avendo  in  quello  potuto 
rifiedere 5  per  non  aver  l'età  ;  ne  di 
lui  altro  poi  il  vede  in  Firenze; pò* 
fciacche   palTato  quindi  nel  Regno  di 
Napoli,  non  folament^  non  tornò  più 
mai  alla  Padria>ma  di  nuova  Starna 
clez.zion  facccndo ,  nel   Regno  mede* 
fimo  propagar    volle  jfua    defcenden- 
Za.In   Napoli  dunque  palTato  y  ebbe 
egli  aliai  torto  il  modo  di  farfi  cono- 
fccrc  in  quella  Corre ,  sì  per  gli  me- 
riti del  Padre  ,  i  quali  vi  erano  tutta- 
via in  memoria  3  &:  in  irtima^e  sì  per 
lo  fcnno^e  valor  fuo^ch'eran  ballc- 
yoliad  introdurvclo;  Onde  Ipefi  alcu- 
ni anni  in  fervigio  del   Re  Ferdinan- 
do, e  molto  a  lui  Caro  divenuto  5  paf« 
so  pofcia  appreiìo  la  perfona  di  D.  Fer- 
rante di  Aragona  figliuol  del  Rè,  da 
cui  nel    maneggio  de*  più  gravi  9  Se 
importanti  aitali  del  fuo  tempo  ade-' 
perato  ^  in  cotal  guifa  della  buona-. 
grazia  ,  e  fìima  di  quel  Principe  fé 
egli  l'acquifto,  che  non  gli  caddc-i 
mai  più    la    penfiero    diilaccarfi  da^ 

quel- 
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3a  quella  Corte:  e  mancata  intantala 
Rcal  Famiglia  Aragoncfe  9  e  dì  ki  folo 
rcftato  il  detto  D.  Ferrante  >  che  diven- 
ne per  liberalità  del  Rè  Cattolico  Du« 
ca  della  Città  di  Montalto  ^  in  quella 
Città  xitiratoii ,  colà  pure  con  quel  Si-* 
gnore  fì  riduUe  Giovanni  Batiita  9  il 
quale  avendo  per  fé  tutto  il  favore  di 
D.  Ferrante  >  &  in  confegucnza  tutto  1' 
amore 5 (lima, e  riverenza  de* Cittadi- 
ni 1  vi  {labili  fua  Ca{a,chc  vi  duraJ 
fino  al  prefente  :  &  avendo  in  vari  cem* 
pi  confeguite  molte  grazie  9  e  favori 
dalla  Real  Cafa  d' Aragona  >  una  n' 
ebbe  fra  r  altre  dal  Duca  D«  Ferrante 
iul  15090  che  fu  di  portare  nella  fu« 
perior  parte  dello  Scudo  delle  (uè  Ar<i 
mi  i  Pali  vermigli  della  Regia  Famiglia 
Aragonefc  •  nella  narrativa  delia  qual 
Concedione,  particolar  memoria  fac« 
cendofi  di  quanto  è  (lato  da  noi  (ìo^ 
qui  regillrato  )  molto  a  propofito  e 
è  paruto  di  loggiungerne  appreffo  le-.i 
parole  precife^aiHnche  da  quelle  me* 
gito  (ì  conofca  la  (luna  ,  \q  cui  era 
^Giovanni  Batìda ,  Se  i  meriti  fuoi ,  e^ 


rae^ 
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megjia  ancora  li  ftabilifca  ció>  cheli 
per  noi  detto  Ti  è  finora.Son  le  pa- 

/a)  Prmie^radiD.  Fer-  ^^^^  •  ^^^  ^//^  Prwcipìs  magnmim't  e  fi 

^^^''f'^'-^'^son^.^'icx^e'ms    munificerjtiarn    cjuàm    ampli,^mè 

dì  Manulcccolla  data  111  ,  ^  '     *^  , 

Montaaoadi  piinio  Sere-  extendtrt  y  d^quum  tcim?n  exiftimatur  % 

tenibie     1509.    Originai  .  '  J,  ' 

Tra„fi,nto  del  qiiai  pn-  /^f  tn  honortbus  y  ^  Ornamenti^  confe* 

vilegio  fi  trova  nel  Pio-  ..  ,.  •  ,  .,  tr     - 

tocoiiì  did  109S.  diNot.  renali  altquod  aabibtdtur    dtjcrtmen  > 

Francefco    Maiii'eiio  di  <  .  -  • 

Cofeijza»  ^  quorum  utrius  y^ merita^  ryia\ora- 

elucefcunt  fVna.ori  tos  btr^eficentia.  pro^' 
Jequavìtur  •    b^«è  e^^oc?/    AJ agnificutn 
Dominum  ]oanntm  '\Baptifi^m  Nar^ 
dt  dt  Elorenttx  Confili  ari  um  ^  Socium  > 
ac  Famtliartm  dtk^ìjjimum  pervetu^, 
fia-^ac  nobili  Nardarum  Fami/ia  F/o-^ 
rentid^y  unde  prd^^xntijfimi  Viri  op'^ 
timè  de  Republic a^  meriti  ^  Inter-  quos 
Michael  prdtfati  Domini  *foa^tiis  "Bapi 
tìfloe  Proavus -i^^Bernardus  Patruus 
Reipublic<e  Fexilliferi  y  feu  Principes 
prodierunt  ^  orturn  effe  >  attendentefque 
merita y^obfiqai^  Cecchi  Nardi  Pa-^ 
tris  fui ergaSereniJJìma^  Domum  de 
Jragorìix  >  nec  non  grata  ^grandia ,  ^ 
fru^uofa  fervi tia  per    eotniem    vft^ 
gntficum  Dominum  J01  ^Btptfjiam  No^^ 
bis  ^^  UreniJfmQ  Ftrdtnando  Ae^/j 


Della  P  amigli  a  Nardi.    5  i 
Ctratori  'ì  ac   Domino  nofìro  (ohndif' 
jimo  pr(efìita^  ^ui  pofìquam  mtimus 
Confili  arius  lai  eri  noftro  adbaefi^rit  ^  ad 
Jo/emnes  legatfones  plurtes  adhth'ttus  ^ 
ita  fuam  prudtììttam  ^  indujlriam  ^  ac 
fidem  ^  agendtcjue  dtxteritatem  proha^ 
'vh'fUt  illorum  omntum  y  ad  t^uos  le- 
gatus  fuerit  ^  amorem  ^^  exifiimdtio^ 
nem  in  ft  trahendo  ,  nobis  inter  om'» 
nes  carijfìmus  evafirit ^meritò  induci* 
nour-iUt  reddamur  ad  gratiam  libera* 
les  ^  ^  alicjuo  benignce  iioliinfatis  no* 
Jir(j^ monumento  ytum  ornandum  fufcì* 
feremus  .^c.  in   IVionialto   dunque-j 
egli   ltabiIjto>  vi   ebbe  moglie, di   cui 
s'ignora  il  Calato , benché  alcuni  di- 
cano oliere  Hata  de*  C  aponfacchi   No- 
bili allora  nella  Cura  di  Rodanole 
pure  onginanj  Fiorentini ,  e  procreò 
un  figliuolo  >  che  dal  nome  del  fuo 
Padre  tè  chiamare 

Franccfco,  il   quale  è  il  primo, che 
numerato  fi  vegga  di  quella  Cafa' in 
Monfako(a)Je  cui   Numerazioni colir,/;,^^^"^^^^^ 
altre  del  Regno  nelK  Archivio  gran-j;^;™^^^^ 
de    della    Regia   Camera    di  Napoli 
G     z  lon 


5  a  Di/corfo  Genealogico 
fon  confervate .  hù  egli  Famigliare  J  è 
Dame(iico  del  Duca  U.  Antonio  di 
Aragona;  Onore  il  più  fegnalato^e 
grande  5  che  erano  ufi  coniparar  quei 
Duchi  alle  più  rvobili  5  e  riputate  Cafc 
de'  loro  Sudditi  ;  e  nel  Privilegio  ^ 
che  di  ciò  gli   fpedifce  corali  parole  fi 

ieis59  ,  dicui  ancht^cipem  Ulos  in  Familiares-i  ^  Dome-^^ 

(Jijgiiial  Tranliiiito  enei  -'.  t     tt    ^   •    •       *  f         ^ 

Piotocoiio  del  (uè.  Noi Jttco 3  '^ac  de  Hofptuo  hbenter  recfùtrej 
3^i>s.  ^  aammere ^quorum  morum  probs-^ 

ias  ,  generis  nobilitai  ,  'vita  y  ^'  per-^ 
fontz  qualitas ,  ^  bone/ìas ,  quo/quc^ 
Jìrvitiorum    grata,    prafiatio    acceptoà 
nddit .  Hac  igìtur  5  ^  quamplurima 
ifirtutum  dona  in  perjònam  Ai  agni-i 
fisi  5  ac  Nobilis  Viri    Francifci  dc:^ 
J^ardo  de  Montalto  imjfe  dignofcen^ 
tes  digna  fide  ^^^  laudabili  ^  ^  con* 
fidfrantts  granata  férvitia   in  retro^^ 
a£iis  temporibus    tam    per    Magnifi*: 
€um  >  ac  N  obi  lem  qu.  Jo:  ^aptiftam 
JNards  de  Florentia  ejùs  Patrem  It^^ 
ìujiriffimofd.  mem.  Domino  Duci  per* 
din^nda  Avo  >  ac  Domino  noftro  plu^ 
nmùm  obfervando  >  cuyis  erat  Gonfia 

ha- 


Della  Famìgli  a  Nardi,    yj 

tianus  ^pr(e/iitay  quàm  nobis  per  ip^ 

fum    Magnificum   Franci/cum  ,   per 

qutm   majora    in  futurum   préefiari 

Jfptramusy  pr^fatum  Magnif.  Fraip- 

€tfcum  >  €}i4jque  Haredes^  ^  Succeffbns 

di  fìobis  )    Domoque    noftra   optimi 

\        Meritos  in  Familiare^ ^^  Dome/ìicos 

nofiros^^  €&ntinuo5  Commenjales  de 

nofiro  hofpitio'^recipìmuS'i^  admii- 

timus.^c.  Ebbe  egli  in  donna  Gì- 

folama  di  Rifo  (a)  di  affai  nobile  Fa-   ^^j  NumerazToiii  (M 

migliale  da  lei  irafle  un  altro  u^i.ejj^j, 

Giovambatifta^che  fposò  nel  1559,; 
Giovaneik  Ferrari  (b;  Nobile  del  Seg- [f]^9f£g,^^^^^^ 

Sio  di  Montalto^  ch*è  uno  de'  pri'^'^.''^f}'fj^^''^^''^<^^'ài;o'i^ 
n)i,pm  nobili» e  nguardevoli  della^ 
Calabria  ycome  giù  fi  verrà  modran- 
do:  e  ne  ottenne  Ottavio y  Gianma-- 
ria  ^  Gianfranctfco  y  e  Perfta .  Ccj  (e)  Tdlamento  ài  Gioì 

'.       ^-^        ^  ^  vr-if  vambaEtìfta  de'xS.Lugha 

OianrranceiGO  mori  ranciullo;  i^n.per  Not.  lucanto^ 

Gianmaria  11»  te  Cappuccino  col  no»  talco, 

me  di  Fr»  Angiolo  >  e  fu  di  coftumi  cosi 

farnri,*&rllibatiyche  meritò  di  effero^ 

avuto  in  venerazione  di  vero  Servo  di 

1^0,  difpenfando  per  mezzo  di  lui  il 

Signore  cosi  ia  vita  ^  come  dopo  fua^ 
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morte  molle  j^razic  a'Pedcli. 

Perfia  fu  Monaca  del  Terzo  Ordine 
de*  Minori  delta  Suor  Agncfa  aliai  dab- 
bene, &  clcmplare  altresì  :  & 

Ottavio  da  Laura  Giovina  >  o  (la 
Angiovina  ultima  di  quc(h  Cafa^  , 
che  fu  già    rampollo   della    Giovino 

SlSSÌc^^^^^^^^  di  Catanzaro  procreò  i.)  Ciò. 

^ambatifia ,  che  fu  Abate  di  S.  Ono- 
frio  di  Bifignano  ^Giacinto  ^  Ciarnja. 
ria  detto  tra*  Cappuccini  f  r.  ^l^JpQ 
d*una  vita  aiìai  innocente  ^  6C  tkm- 
plare^e 

Carlo,  che  nacque  nel  1(^150  e  fu 
uno  de' più  Saggi  5  e  memorabili  Sog- 
getti di  cjueiia  Cafa  ,  che  in  ogni  tem- 
po molto  obbligata  riconofccr  gli  fi 
dee  .  La  donna  fua  fu  iVJarfia  Giai-j 
ma  d'  una  Profapia  afiai  ricca  ,  an* 
tica^e  nobile  Sorella  di   Maria,  che 

(b)Op.  Macrìmon.  del  fu  moglie  di  Simone  d'  AiiOicna  (b) 

b^^n^Jn^^^  principahffimo  Gentiluomo  delle  pri. 

«jMonuUg,  marie  Famiglie  del    Seggio  di  Mc.n- 

ralto  medelìmo  :  e  da  lei  orteiìneJ 
Cioijamba^iìfia.  Otrauio^/lngiolo^  Fran^ 
u(cQ  >  Laurei  >  Tirtja  >  Finita ,  e  C/^m- 

dici  : 


Della  Famig  Ha  Nairdì.  55 
dia:  e  dopo  aver  vivuu  uuavicalua* 
ga^&aliai  alla  iua  poltentà  utile  5  e-» 
frutruofa ,  per  j^li  agi ,  e  riccheiie ,  che 
potè  accrefcerie ,  e  lalciarle  >  venne  a 
niorte  di  Ottantafette  anni  nel  1702.  ^ 
e  delle  fiie  figliuole 

Claudia  mori  celibeima  ralcretre 
ebbero  tutte  Marito  j  poiché 
mi^    Laura  fu  data,  in  donna  a  Niccolò 

Francefco  Riccio  (a) figliuolo  di  Aleflfi^^^^-^^^';-^,^'^  i^"- 

f  glio  1600,  t^cr  Noc.Giii- 

fandro ,  e  di  Vittoria  di  Paola  ,  amen-  l^o Ai^xceiia  ux  MojicaUa 

due  Famiglie  delle  Primarie  del  Seg- 
gio di  Montalto^  la  qual  Vittoria  fu 

Nipote  di    Giantommalo    Barone  di' 

Bombicino,e  Malvicojedi  Giovam- 

batifta    Vekovo    di    Bilignano  >    «_, 

fù^Cugina  di  fr.  Raimondo  Cavalier 

di    Malta  >  tutticttrè    della    Cafa   di  . 

Paola  . 

Terefa  fi  congionfe  con  Girolamo 

Vercillo   Dottor  di  Leggi:  e      - 

Finita  fu  Spofa  di  FrancefcantoriJ 
Mannarini  anch'  egli  Dottor  delle  Leg« 
gi:  amendue  Nobili  >  e  di  antiche  Pro* 
la  pie  5  e  di  molto  riguardo  nelle  lor 
Padrie  ;  ma  de  Malchi 


fC     Df/cor/o  Genealogico 

Ottavio  mori  in  fafce^ 

Angiolo   per  non  eiìCiT   dato  ca(af 
Co  non  ha  lafciato  figli  • 

Franccfco  è  GÌ4irifcon(ulto  di  gran 
nome  >  e  dottrina ,  Se  Iniigne  anco  ia 
ogni  genere  di  letteratura  ^ Spedendo-* 
fi  cfltrcitato  per  lo  continuo  corfodi 
molti  >  e  molti  anni  in  qualità  di  Air- 
Vocato  ne' Supremi  Tribunali  ài  Na-^ 
poli  con  riputazione  )  Se  onore  )ancl3C 
oggi  in  quella  Città  con  molto  fpkn* 
dorè  mantien  Caia  aperta:  e 

Giovambatifta  il  Primogenito  da^ 
f.)Cap.Matrrm.  dell.  Catarina  [emboli  r^) figliuola  di  Car- 

AZn!^'t&^"'Si^''^^^'  Lugrezia  Belluorao,  ultima  di 

Moiuaitp,  quf  ir  antica  9  e  Nobile  Famiglia  nel 

Seggio  di  Montalto^hà  generati C^r- 

.  I0  )  CUcinto  9  Guido  y  ìs/iccolo  ,  J^ar^ 

ffaj  Finita^  Carmina ^t  Tcrefa'^  de* 

quali 

Niccolò  morì  fanciullo  :  Marfia  è 
Monaca  nel  Monaltero  della  SS.  Con- 
cezzione  di  Moncalto  col  nome  di 
Suor  Innocenza  :  Finita  nel  Mona- 
Aero  di  S.  CHiara  òi  Ajcllo  è  detta 
Suor  Maria  Candida  s  Carmina  %  e  Te- 
'  ^     ^  rcla 
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rcfa  liì  detti  Moijaltcr!  lono  educan- 
de* e  Carlo,  Gucioto  )  e  Guido  lono 
iti  Napoli  tutti  con  nobili  ^  laudevo. 
li  ,  e  virtaofe  applicazioni  (oito  la^ 
Cura  di  Rancefco  lor   Tjo . 

E  qui  cade  molto  in  •acconcio  di 
dar  un  brieve  ,>  e  picciolo  ragguaglio 
del  Seggio^  e  Nobiltà  di  MoncaltOf 
giacché  più  d'  una  fiata  fi  è  di  loro 
fatta  menzione  in  qucfto  Difcorfo  • 
E' ben  dunque  (aperlì^che  il  Seggio 
della  Otta  di  Montalto  è  uno  de' 
più  antichi  della  Calabria ,  e  la  No- 
biltà^ che  in  elio  fi  racchiude,  uaa^ 
delle  più  riputatele  nguardevoli  del 
Kegno  i  Imperciocché  o  fi  rifguarda 
alla  (uà  coltitu/Jone,  e  chiufura  ,  5C 
egli  quelle  riconoice  da  Alfonzo  Duca 
dj  Calabria  Primogenito,  e  Luogote^ 
ncntc  del  Rè  Ferdinando  {otto  il  di 
d^uc  Febbraio  del  i47io^*^  nel  tempo    ^^,  .„   .   .,    ^, 

,;     ^   .  '  I       .  a-         •         ^     (a)  Privilegio  de' z  Fcb- 

Itelio  appunto  j che  ior  coitituzione^evrajo  i^7i  lei^uti-tyia 
chiufura  ebbero  gli  altri  Seggi  della».    ^"^""•^^^•^» 
Cuerior  Calabria  >  come  di  Co^è^^a^ 
di  Rollano,  dell' Amantea  >e  con  gli 
ftgifi  ^  e  moici  fiaiili  Capitoli  >  &:  ordi^; 

H  p* 


5  8     Dì/corfo  Genealogica 

Ca)S:ofleiv;noie  Cofti.  ni(a):o  fi  niguafda  alla  chiarezza  i è 

dSnirseggfaj'cce^chn"  Splendore  della  fua  Nobiltà  >  &  aflat 
i/iefloDucad,cai.bn.v^g^^oj,^^^^^^  trovar  fi  può,chj  rin- 

chiufc  nel:  Seggio  quelle  J-amiglicw  t 
che  trovate  furono  df  quel  tempo 
aella  Città 'medcfima.  di  maggiore^r 
antichità  ,  chiarezza  di  fangue  y.  e  fplen- 
dorè  ^  vi  fi  è  poicia  veduta  fempre- 
mai  campeggiare  una;  Nobiltà  affai 
£orid^>ecofpicuajyficcome  pur  fivcr 
de  campeggiar  dt  prcfente^noneflén-r 
i^^  Vedagli  Archivi/  di  dovi  mancatf  giammai  né  Titoli^  c^}  né 

Napoli. e  di' Pale»  nioidiTC.    _.  .  r  r     •  /  «r   /* 

(cyvedigif  Aicfiviije*  Earonjc  Cb)  dt  popolatrye  cotp»cur  Val* 

Prioracj  di' Capova,  e  di    n  \v         •     ^^         •      i-     x>r   i  .*    w  *.'    J*" 

iw^ffina deiiii Reiig,oi_^  làllaggi  vCtocr  d»  Malta  y  Ce;  Abiti'  di 
dfs^u^^'^fà;^:  altre  Militari  Religioni  ,  (O  Soggetti 
%^^^^  tx  i'iuftrf  ^  W)^parenradr  nróihllinirdj  ncn 
Coniméda  01  Po2^.  &co  fulamente  colle  Cafe  de**  pur  itimatt 

Cd)  Fiamuno-  Kofll  Tea-  *      t 

tiadéiF.  Nobiltà  d' Ica-' Seijg^^  dcll'e  più  principali   Otri  dcll^ 

lia,  Carlo  de  LelhsvMu-        oO-  r   ^         .^  ^ 

gnos,Eii§:ema>&  altri  una;  vcl  altra^  Calabffra^ma^  di^  Niaa^ 

Autori-,  e  gXi-  ArcHivij  ..  ...        .-  .  f 

de'  Notali  di  Montai-  cCapovana^  di  Napolr  y  cl%  Curila  y  dt 
^   ^'  Spagna,  e  d'Haiti  e  Città^;  e  Regioni  piii 

'^ '  f iguardevoti  5  e  chiare  y  &alrre Onora n«r 

zr  ancora  > che  ballarebbero  a  rendeir 
fé ì^edi  meglio r^Pi^F  cofpicuOy 8d  ilfuftre  Ogni  pili  lìputato^ 
iieii'^  Teoria  Geneaio^icn  Seggio   df  qualuiia?  Hobile  i^  e  RraaJ 

ddle  PimigJie  Nobili  di        F^^  x   r     t  i.  • 

M<»Karcg.  gitta  j  w  po??ndtoii  bjf-i»  anche  og^i^ 

few- 
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fcorgere ,  che  liUocca  quella  Nobilia  al 
numero  di  Iole  dodici    Pfo/apie-)  che«j 
fono  Altmena   ^    ^BtrnOrudo  ,  C^n^- 
nea  ,   Ferrari  ,    Gtudtce  >  Marìmon  > 
o   fia  M Armonie   ,    Molli  ^   Nardi  ^ 
Paola y  Riccio  f  RoJ/i^c  Sprovieroy  pur 
mantener  (i  vespai]  luo  antico  lultro,  ,^       -.    ,  ^,    , 
con  iieggi  di  Signorie  ^  CO  Croci  Gè- ciò  noconj. 
rofolimìtane  5  (a)  parentele  illuftri,   W 
ricchezze ,  W  e  fplcndore  >  (a)  co'  quali 
non  cedendola  a  niuV  altra    più  co- 
ipìcua  della  Calabria  9  viene  a  colli' 
tuirfi  a  ragione  una  delle  più  lecite  vCi 
Itimate  del  Regno. 

Nella  Città  di  Montalto  adunque 
gode   iaa  Nobiltà    quelto    Ramo   de' 
Nardi  j  Vi  ebbe  Sepoltura   nella  Duca! 
Chiefa  di  S.  Franccfco  di  Paola  ,  ove 
Tebber  tutte  quelle  Nobili  Cafe  5  che 
dopo  i  Duchi  Àragoneli  in  Montalto 
fi  Itabilirono  5  5^  oggi  vi  ha  Cappel* 
la  >  e  Sepoltura  nella  Chiefa  del  Car- 
mine ^  in  cui  (otto  y  Anm  della  Fa- 
miglia il    legge    quella    picciola  me- 
mona  : 

H    i  V. 


6o     Dtfcorfo  Genealogico 

D.     0.     M. 

Carolus  Ofìavi]  F.  Nardi 

Geniere  Florentinus 

Alortis  hctud  immemor  ^ 

Sibi  '^'^ut/^ue 

Monumentum  Po/uh  • 

A.D.MDC.LIIL 

^^id  forma  ^tittili/que  y  mifer  y/afiu^^ 

que  fuperbis , 
Uut  gara  ì  Terra  es  :  Terra  eris  >  Vm^ 
bra  5  nibil . 

Vi  pofTicde  ampie  tenute  ^  beni  ^  e  pò* 
deri  5  Pabggi ,  jLtfoa  Jronari  ;  e  vi  gode 
puri' onore  di  Fondatrice  della  Chie-f 
fii>d  Convento  del  Carmine;  di  che 
ben  chiaro  reftimon  può  enerneacia- 
fiano  ii  Diploma  del  Genera*)  òi  queli* 
Ordine, che  qu4  fi  foggiunge:  M 
(a)  Vedi  qiief^o  Dipio-      ^Jos  Frattr  Pttrus  Thomas  Sanchet 

rra ,  e  quanto  di  qiief{3-j  r-r-i       ì     nn       */2  -  r^     n  n. 

Fondazione ,  e  Famiglia,  Sac.  TheoL  M  agi  (ter  ,  ^   Dociof  ,  Ra-' 
Vul\n^^^^^^^^  E^amw^tor,  Pub!tcusCoU 

tL  ^Ì!;:^e'di' c^:  %/J  Ecclftafìtct  de  Vrbe  perpetuus  Le^; 
T!nku!iU^J^^^^  ^^^^^  Cerura/fS,r?-ec  tjon 

i'  TfaijTl^'^^"^^^ ^''^"  f^^fi^^^^^  ?  ^  Ojmmijpirius  Jpojìolicus 
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totiusOrdmts  fF.  "B^  AI  F.de  Monte 
CarKotlo  anttcju^  Obftr'vanti<e  Regula- 
fis  .  £//?  omnibus  nojìn  Ordinis  ^ene^ 
faSìonbusgratias  dtbtamus  fìngulam ^ 
i^s  tamtn  poteri  \ure  ttntmur ,  qui/pt*^ 
ciali  qt4ad^m  erga  nos pietas ,  £5^  mu^ 
ì^ificentia  Comeiuum  no/irorum  Fun^ 
datores  txijìunt ,  Htnc  efi  ^   cju'^d  nas 
tanti  non  tmmemorts  btrafia]  Ordini 
pofifo  collati  a  perillufiriynobihquc^ 
Famtlia  de  Fo/carenis  prò  Fundanone 
Con'^entus  nofiri  Cnit^tis  A)ontt/a!ti 
Frouinci<e  CaUbrii^  ^  ut  alt^uod  g-ati. 
animi  exbìbeamus  mo^mmintum  ,  cum 
prcefata  Panfilia  am  fMo  c^ffertt ,  //«e- 
redes  ,  ^  Su:C(Jfjres  profe^ui ,  ac  albo 
promtre  b^nd  erit  abfonum  .  Cum  igi^. 
tur  nobis  fané  txploratum  fit  lllujt.t 
ticNobilcm  Virum    Dominum  D.Ca^ 
rolum  Nardi  a  pKedifì^  Pro/apia  m 
quinto   dumtax^t  gradu    effe  dis'un^ 
iìum^i5^eju/dtm  Profip't<e  devotionis 
erga  Re  ligi  Oh  nn   mjìram  non  cfle  de^ 
geyìerem  -itdcircò  in  A'vitomm  eufdtm 
fami/ia  gratitudinis  memoriam  t  ^. 
dik^iarm jac pietmis  erg^  eundtm  de 

Nar- 


*      Ga     Di/ccrfo  Genealogico 

i^ardi  ,  ipfum  ^  fuofque  ba^reits  y   ac 

Succe/fons  pr<cfati    Conventus    nofìri 

Monttfdti  Fundafores  recogno/cimus ^ 

ific  dif-Uramus-iCum  omnibus  grattisi 

l^priyilegtisybonoì'à^us -,  £5^  p>'<firoga* 

ìivis  de  ]ure  5  ISf  corjfuetudtne  hu^uf- 

modi  Fundato^ibus  debhis  ;  Eundiitn 

Domhum  tandem  precantes  -^utin  pò* 

fieriim  PrthcefJ^ijru/n  fuor  un  vefitgi^ 

fdlcans  ,  pr^di^ium    Monti/alti  Con* 

ventum  eoiem  bt^nevolentice  ^  ac  w^r 

ptficentijitméi  ItberxUtatis  afft£ìu  'i   ac 

Jpiritu  projtqm  dignetur.  In  (quorum 

fidem  .^c,  Datum  tn  Conventu  no/ìro 

Confentiae  in  SanEix  no/ira ,  £5^  /4po/ioA 

bea  P^tjttatione  1  die  prima  Juni)  ijisi 

Fr.  Pttrus  Tbomn  ^ar?cht^  GtneraUs 

Carmelttarum.  Fr.  Ludovicus  ^ans^o^ 

ni  Soctus  Generalis  '^ac  Ptofecreianus 

Ordini 5 .  j4deji  bigU/un  Magnum  Rt^^ 

hgtonis  • 

Dimodochc  e  per  antichità ,  e  per 
orig'nc  1  per  Soggctii  cofpicuf  9  per  Pa* 
rentele  nobiliilìtiic^  per  altre  Onorali'-^ 
le  ^  per  ricchcZ'x  ^  e  dccorofo  ,  e  fplcn* 
dido  luiUaiaiCnto  >  fi  vcvlc  cikre  queAj 


Della  Famìglia  Karclì.    ^  j 

Famiglia  una  delle  più  Nobili  y  c^ 
rfguardevoii  noa  loUmcare  di  Mon* 
Cairo,  e  della  Provincia  y  ma  di  Firen- 
ze ancora ,  e  perciò  degna  d'  ogni  pia 
alta  Itima  ,  e  riguardo  » 

Son  r  Armi  di  cjuefto  Ramo  de* 
Nirdi  di  Montalro  quelle  appunto  y 
€he  ncf  Siniftro^  lata>  del  frontefpiiio 
del  prefenrc  Difcorfb^  li  veggono  z 
cioè  nel  Campo^  di  Argento  tre  pugnai; 
li  rojfia  travarfo  da  dejìroafìmftrot 
Antica, e  propria^^  Imprefa  della  Fa-j 
itì\g\\gi  1 1  Jòproc  tn  Campo  d^  Oro  quat-» 
fra  pali  di  roffo-  Infegne  della  Real 
Cafa  Aragonefe,  concelfe  a  Giovam» 
Èatifta  Nardi  fuo  Configliero  dai  Du-- 
€a  D.  Ferrante  d'  Aragona*  figliuolo 
del  Rè  Ferdinando  L)Come  lupraat 
luo^  luogo  fi  è  detto  ^^ 


IS^Ci# 


CAP. 
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G  A  p.    ir< 

Di  Nardo ,  e /mi  Defcen denti  ; 
"1^4  Pediti  oramai  della  fuccc{^ 


WM^   fion  di   Michele  di  Nardo 


1]^  di  Buoninregoa  di  Sangal^ 
^^  lino,  tacciarli  pallaggio  a-, 
parlar  di  quella  di  Nardo  fratello  di 
Michele  ,  e  fi^^liuolo  akrcsi  dell'altro 
Nardo  di  Buoniaicgnadi  Sangallino, 
da  cui  vengono  i  Nardi  vche  oggi  coti 
ifplendore  ^  ricchezze  >-  e  cofpicui  pa- 
rentadi viv.oao  ivella  Città  di  H* 
rciiie* 

Nardo  dunque  più  d*  una  volta,^ 
nominato  tì  ritrova  infieme  con  gli  al- 
tri fuoi  fratelli ,  cosi  nelle  preltanteda. 
lor  fatte  aild   Repubb'ica   forro  la  po- 
(aì  Li'hro  dell»  Accfltco  (ta  ,  che  canta  :  (a)  Michael ,  lacobus  % 

Jclijir    e  Picftaiizone  ki        t-      ti 

Qaaicier  S    Croce  del  fc;^   [\ ardus  Nardi   debunt  rectùnrc^y 

1341  ,e  1343.  inopia  Or  ,     ,  •  '  ' 

s.  Michele.  ^  b^hdre  .  ^c  (^OiVi^  à\   liur   malì^- 

(bìLfhro  di  Condegna.  V^dore  a  NcniC    ku.   NipOtC  (W  fighUO- 

gion»  del  lùMiei  fud.  j3   di   NcTOiZO  fuo  fratello,  e  di   lui 
il  trova  pure  clkre  nel  13  22.  uno  dCj 

Do- 
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Dodici  Nob:Ji  Cittadini  deputati  a  dar 
fcntenza  (òpra  la  Compagnia  ,  e  ne- 
gozio  de*  Macci  ,  i  quali  fi  trovano 
così  deferirti  ;  (a)  Tanus    'BaroncelM  >  (a)  Ubto  d;  ckztioni  d» 

m-  r        1        '     j        ^    ^   fi        rr  '  Uff  eia  II  t  Commiflioui  dì 

jOanneS    Lambertt    de    y^«fe//-i«5^4««^  BandheCondemjag/om, 

Cambi,  ^uonmfegm  Gherardiy  Mar-Zd^::::ì^<^'^^à 
cus  ]acobi  del  Jjino  ,  Aldobrandinus  ^^eSS^;  "'^  ^^^' 
Lapi  Tanagli(ìs  y  Chele  Guidi  Pilafiri, 
Riftorus  Cbo/mi  'i'Butus  Ricchi  y  Cen- 
ni "^Btliotti  5  Nardus  Nardi  Segn(S, 
Joannes  Recchi  Raineri  •  Ma  eflendofi 
intanto  iottratto  dall*  ubidienza  del 
Conte  Galeotto  de*  Conti  Guidi  (b)Cb)  Ammìatè  ift.  P.p; 
li  forte  Caitello  di  S;  Niccolo  con^ 
altre  Terre,  e  luoghi  del  Cafentino> 
e  poftofi  fotto  r  imperio  della  Re- 
pubblica >  ottenne  da  lei  immunità,' 
e  privilegi  ben  fegnalati,  &  appellato 
tutto  queir  Acqu  fto  >  //  Contado  di 
S.A^/Vco/ò, come  ne* pubblici  Libri  del 
Commune  fi  legge:  alla  guardia  i  ej 
governo  di  S.  Niccolò  predetto  ,  e^ 
deir  altre  Cartella  fi  mandaron  Cit* 
ladini  Fiorentini  }•  Onde  può  ellere-^, 
che  per  cagion  di  guardia ,  e  di  go- 
verno  mandatovi  il  noUro  Nardo  j  vi 

I  ita- 


66     Dì/cor p>  Genealogico 
ftabiliiTe  la  lui  Fanuglia    nel   1349.  ; 
che  fu  l'anno  appuaco>  {^  cui   crad 
facto  queir  acquillo  *  Co.Tiunque   ciò 
fia>  certa  cofaè^che  in  una  kntenza 
di  tcuucav  de*  1  !•   Dicembre  1349- efi- 
ftente  in  un  Libro  di  Aiti,  e  Caufe 
Civili  neir  Archivio  detto  de*  Pre(hn- 
zoni  fopra  T  Oratorio  di  Or  S..  Mi* 
chele, fi  trova  fitta  menzione  di que- 
fto  Nardo ^  e  de*fuoi  figh'uoli  ,  come 
Abitanti  nel  Commune>e  Caftelio  di 
S. Niccolò ^  ma  venutivi  da  Firenze, 
e  dal  Popolo  di  S*  i^iero  Schcraggio 
nella  forma    appunto  ,  che  ficgue^?, 
^oà  Nardus  filiui  Nardi  'lumini 
fegn<e  Sangallini  ohm  Populi  S*Petn 
Scheradij  de  Fiorenti^  fuo  nomine ^^^ 
ttiam  nomine  Pieri  njocati  Perotiiy  Cbri-^ 
fio/ani^  ^  Sahatoris  e]us  filiorum  om^, 
niumbabitantiumin  Comuni-,^  tK^ 
Capirò  S.  Nicolai  Pkbatus  Grupina ,  ^^ 
itiam    nomine   Dominio  Simome  fi/ice 
Ciuccij    SprechiQ    de   Puppia    Uxuris 
ohm  Segna  quondam  fiitj  ipJiuiNar^ 
di  ex  parte  una:^  "Bartolui  Segnai 
Nardi  "Baomn/egncc  pn^diiìi  de  Fh': 

rtn- 
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rmtici  Populi  S.  Pt(ri  i^cbtradij-,  qui 
hodtè  moratur  in  Cajìro  Romerj^  ex 
patte  altera  :  Ommm  litem  ,  qu<e/tìo* 
ntm 'i^  dffferemiam -i  £9^  dijcordiam 
eorumy  ^c.  compromi/erunt  in  Nobi/es 
Vtros  Lommum   ^Ba/ìlium    Àb^tem^ 
AbAtiae  dt  ugnano  >  £5^  Oominum  Co^ 
mitem  Cwdum  Comitis  Ugonis  dt  ^at^ 
tifo  Ile  'iitcet  abfantesy  ^c.  Vengono  an- 
cor dcfcritti  1  prederei  Nardi   per  fo- 
raftieri,come  1  iorentini  >  fri  gli  abi- 
tanti del  Cartel  S.Niccolò  nel  Cata- 
fto,&  Eftimo  del  Contado  deir anno 
1354.  Quartier  S.Giovanni  efiftentc^ 
in  detto  Stanzone  de'Preftanzoni  fo- 
pra  Or  S.  Michele;  onde  ben  fi  ve- 
de^ che  avendovi  acquiftati  beni  ^  e^ 
poderi  vollero  ivi  continuare  la  loro 
dimora  .  Figliuoli  di    Nardo  furono 
Fieroz^z^o  y  Salvador  e  >  Criftofano  ^  e  Sf- 
gna  )  come  chiaramente  e  dalla  fen« 
tenza  fuddetta  de'  1 2.  Dicembre ,  e  dal 
Catafto   del   li^S^.    fi    fcorge  :  e  di 
loro 

Segna  ebbe  in  moglie   Simona  fi- 
gliuola di    Ciucio  di  Spreca  di  MzÌ- 
l     2.  Icr 


6  S     Difcorfo  Ge?7e alogico 
(a)  Sentenza  fudecta  tic*  Ter  Soldano  da  Poppi  >  (a)  chc  fu  uno 

^oS'a'orTK^^^  de'  Sol. 

i%a;.'er3d';K^^^^^^^^  della    Repubblica   (b)  neir  anno 

^^s^^,^nt]\2GT2nQ2vrxi^  ^^^^^\^  ^^^  Madre  fii  BaldinaCc)di 
(c)CawftodeirEftimo  Martelli        ^[  VJ2liuccio  di  Martello 

de  Capi  di  Famjgija  de]  '    o 

11^4,  Qiiarcicr  s.  Gio-cJa  Spruf^naoo  Stipite  della  NobilCa* 

vanni  Ccwimne  di  ^.N)C-  \    >  %?         n--      i        •      iT-r\ 

colò  lidio  Scanzone  de*  ta  dc  Martellini  detti  di   Eiau. 

Picilanzoni  lopia  Or  ò.  -        .  v    x  7       j  ni 

MKheic,  Salvadorc  prociQo I\ ardore raola  ^ 

i  quali  avendo  avuta  una  contcfa  eoa 
Lazzaro  di  Piero  Panichi,  fu  perciò 
ordinato  da*  Regolatori  di  Firenze^ 

(d)  Libro  de' Regolatori' fottO    il     dì    3O.    Agofìo    del   141O.    (d) 

^^^^ì^ù^l^^^fi^^ii^^^^^   PoteJlatiCaftriS.  Ni^ 

lidihrenic,  colai  ,  quod    loabeo^t    penes  /e    N  aì-^ 

dum  ^  ^  Paulum  fratres  >  ^  film 

olim  Salvatoris    Na^'di   de  Fiorenti^ 

habitantes  in  diBo  Caflro  ^  ^^  ipfos 

fic  babitos ,  faciat  eos  fati/dare ,  ijuhd 

ipfì  ft  reprefentabunt  cor^im  eorum  Ofl^ 

ciò  infra  quatuor  dies  proxime  futw* 

ros  a  die/ati/dationis ,  ^  hoc  prò  qu<t^ 

fiione  'vertente    imer    eos    ex  psrtt^ 

una ,  ^  Las;^^arum  Pieri  Panichi  ex 

altera  parte ,  comminando  etiam  ipfis 

foenam  nojiri  Jrbitrijy^c. 

Dà  N^rdo  nacque. 

v>  Pao» 


vcc- 
ivio 
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Paolo  ,  che  fu  Padre  di  Niccolò  5  e  fi 
trovan  deferirti  ,  ca)  come  Abitanti  inCf)Hftmio  dipnoi 
Prato  vecchio:  ne  di  loro  li  ritrova  altro*  deNovc • 
Si  trova  bene  ,che  da 

Pierozzo  ufcillero  W  Giovanni  ^t 

Cnrtofano  Padre  di  S^/x;Wt>r^,ed4'^S°^^^^^^^^ 
Ftero ,  che  (1)00  rapportati  nel  Hzy.  nei  '^l:ì^^.^^\ 
Catalh)  Crollo  di  Decima  del  Contado  > 
fc)  come  Eredi  drCnrtofano  diPierozzo,(c)Neii'Aich.viode'Pre- 
c  Nipoti  diMdler  Giovanni  di  Pievano (lf"f^V.^"^^^^^^^     ^^• 
torli  della  Pieve  dt  Gropina;e  di  e©; 
fioro  •. 

Salvadore  ^bbricò  una  Villa  affai 
beth  in  quei  tempi  ,  e  vi  po(e  le  Tue  Ar- 
mi; perlocchè  la  Villa  >  che  fino  à  qucli* 
ora  fi  era  chiamata^  M andramm  >  fi  de- 
nominò in  avvenire  la  C^jil  che  fu 
cagione  5  che  quello  Ramode'Nardf  j 
lafciata  alcune  voice!' antica fiix  dcno^ 
minaziorre  >  fi  chiamalk  della  Cafa ,  co- 
me fi  vede  >  fpceial  nente  in  un  Libro  di 
condennagioni  ncirArchivio  altre  volte 
citato  dc'Prefìa7.oni  fegnato  V V^'.9o6"-i 

ove  (\\cg^^iN^rdoàtSdvatorediCri>(^a)mmc>d\  Pr^t^vet; 
flofa  0  dalla Cafa .  Procreò  egh  (d)  Nar-  '^^^t^}  * J^^'  ^  *J^J'"*^ 

do  ^  "Baccio ,  M  arlotto  >  e  C^hjitno  • 

Da 
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Da  Nardo  nacquero  Sahadore^  Fran^ 
ce/co  •)  &c  y^gnolo^  de  qu3i\\  (ì  ha  memo- 
ria negli   trtimi  di  Prato  Vecchio  del 

%l^f  Archivio  de  1  5  4  3  ,  ,  1  5  5  5  .  ,  i  5  8  o.  (a) 

Di  Francefco  fur  BgVmoVi  Rafae Ilo  y 
Mariotto  ,  e  Al  arco ,  i  quali  ù  veggonu 
dclcritti  negli  Etìremi  di  Prato  vecchio 
del  1580.  >  e  di  loro 

*^hiodeii(5H,  Marco  genero  W  IsJ eccolo  ^  e  Tom^ 

njafzy  che  prcfe  T  Abito  Monaltico  in 
S.  Alarla  della  Neve  di  Prato  vecchio, 
vi  morì  l'anno  1603. in  odore  di  Santi- 
tàj  Onde  così  regKtrato  fi  trova  di  lei  nel 
Libro  del  Monaftero^  in  cui  fi  nolano  i 
nomi  delle  Rcligiofe  ;  Suor  Towmafa  j 
che  fu  figliola  del  Sig*M  arco  hi  ardi  rììor^ 
ta  in  concetto  di  fanta  'vita .  Ma 

Rafaello  per  non  tare  ulcir  dalla  Fa- 
miglia i  beni ,  che  fin  da  più  antico  tem- 

(c)Decjma  jypi.n.  $09.  pò  vi  erano  ilari  5  comprò  nel  1 5  v  2.  (O 

Drago  .S.Ìp;nco  per  10-  *        •j--n  J-r-  /  Ju/ii 

go  ui  Sci  Dgmenico  jLa-  quci  di  £gea  di  Francelco  di  KafaelJo 
Nardi  ^  de*  ^uali  abbiamo  nel  preceden- 
te Capitolo  favellato •  e  fpolaia  avendo 

(a)FiHn^od.- Pratovcc-I^*^"^^^  Monaldi  d' una  delle  primarie 
c(i,oueiici4  e  uume  Famiglie  del  Cafentino,  procrc ò(d)f^o. 

^•^"^^  '  lo ,  e  yl/^r/4  Gr^:^/^ ,  the  fu  pur  Monaca 

ia 


Della  Famiglia  Narici.    7 1 
m  S.  Maria  della  Neve  di  Prato  vecchio? 

PaoJo  da  Bernardina  Briiii  (a)  anch' g^^^^^^^^^^^ 
effa  delle  più  riguardevoli  del  Cafentino^^^^^^j  piacovecghjo**dei 
ottenne  ben  nufnerofa  proteiche  furono 

Cio/èppe  y  Francefco  >  M^riiz  Eletta^  Ca^ 
tarma  y  Or  fola -^  e  Mari^  Maddalena  ^ 

Maria  Eletta  y  e 

Catarina  furon  Monache  nel  Mona- 
ftero  di  S.Gio^Vageliiìa  di  Pratovecchio»' 

Orfola  fi  maritò  con  MicheJagnolo 

VannoMÌ,eCc>  (e)  Protocollo  di  Sei 

Maria  Maddalena  con  Mario  Gatte^  Gmièppe  Ruggiero  R"§^ 
fchi  da  Poppi  :  e  de*  mafchi 

Giofeppe  fii  Dottor  delle  leggi ,  è 
GovcrnadordiCapcftrano  perla  Gran-i 
duchefla  di  Tofcana  Vittoria  della  Ro- 
vere Madre  del  Regnante  Cofmo  III,  y 
ma  non  lafciò  pofterità  5  come  lalcio. 
ronlagli  altii  due  fuoi  fratelli  Rafael- 
Io  >  e  Giovambattifta  ,  Onde  di  lor  due 
partitamente  tàremo  memoria  «, 

Giovamhatifla  '^t  fuoi 

GPoJieri . 
iovambatifta  tolfe  in  donna  Caf 

milia 
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(a)  Protocol. /udcietro.     ^^^''^  Soldani  (a)  figliuola  dei  Capitan 
Giovambatifta  da  Poppile  n'ebbe  (b) 
ciuQióii,  rtetropaolo  ,  Gtovancario  »  JJlaertgOj 

Torquato  ,  Sefiilio ,  e  Settimio  •  Due  di 
coftoro  fi  applicarono  per  la  ftrada.^ 
della  Chicfa,cioè 

Giovancarlo^  il  qual  fu  Protono- 
tario  Appoftolico^  e  Pievano  dìMon-i 
(c)Dccmiai7o^{ii.yS.6^  t€   Mignajo,  (c)& 

Uldarigo,  che  fu  Vefcovo  di  Ba- 
gnarea  •  Egli  fu  un  de*  più  cofpicui  Let-; 
cerati  deir  età  fua  »  Poeta^  e  Giurifcon. 
fulto  affai  chiaro,  e  da' letterati  Uomi- 
ni in  molto  onore ,  e  ftima  avuto ,  come 
fra  gli  altri  fcorger  fi  può  d'una  lettera 
à  lui  fcrittada  Pier  Adriano   Vanden- 
broech  Fiammingo    Lettor    di    Uma* 
(d)  Lettere  del  Vanden-  «»fà  in  Fifa  j  (d)ch'  è  di  qucfto  tenorc  j 
Ktf  iu  fe'-nci      ClaHJ^mo ,  ac  Eccellenti fftmo  Firo 
%^^^'^*^7n  D.Vldenco  Nardt^Florentiam  ^ 

Dulci  humanitatis  errore  jam/ecundùm 
peccavt/ìi ,  narrj  nuper  mibi  bomini  ad^ 
iena  -^quam  ego  quidem  non  merui^ 
laudem  elegantifftmis  numeris  dixijii  ^^ 
'  nune  vero  nil  tate  audentem  cogitare 
frior  officio  litterarttm  pr<evenijìi  •  f^ide 

qua/o 
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quisefo  an  aliud  hìc  pojjim ,  qu'àm  erube^ 
/cere  ^  prcecipuè  cum  meas  ipjfepartes  ini" 
ito  tuarum  fufcepifli  j  Ego  tamen  is 
fum  )  qui  officia  int  ermijinon  ùm  mea  > 
ut  nofii  5  quàm  adver/k  vaUmdirjis  cul- 
pa ,  cuhfasjìt  5  velim  aliquando  fuccen^ 
Jere ,  quod  optimis  faepè  "viris  j  ut  moris 
ejiy  non  pojffim  morem  gertre  .  Piane 
^ivinafii')  ea  quat  fcripjìfiì -^  incredibili 
cupiditate  avebam  fcire-i  ^  hoc  nomine 
Ftlmanno  fuccen/ébam  >)  quodis  ante^ 
multas  hebdomadas  hcec  talia  rogatus 
fiibtl  /criberet.  Noftrum  Poematium 
Nuptiale  ad calcem perduxiwus^t^' Se^ 
renijjìmo  Leopoldo  communi  Al  (ecenati 
ìnfcripjtmus  ;  de  imprejjìone  facìendiZ^ 
h^eremus  ambigui  i  aliquidtamen  certi 
fiatuemus-iidque  a  cultiffimo  Terentio 
accipies .  Noli ,  obfecro  >  mea  apud  Flo-^^ 
rentinos  Poematia  plus  (^({uo  attollere  j 
quia  revera  tanti  non  fum  ;  £9^  ego  for^ 
tajjts  Omni  laude  excidam -,  quando  fa* 
fn<iepr(ieoccupat<z  minus  re/pondeh  .  /Vo* 
'vi  ego  judicia  bumana-^plerique  bornia 
nes  aut  afe  ipfts  ,  aut  ab  aliis^  aut  aliquo 
(iffitlu)udicant  caeterarum  rerum  f ecuri 

K  / 


74     Df/cor/o  Genealogico 

ft  bene '^aut  male '-^paucijjtmi  utra  ìllty 
qui  ex  animo  velini  ,  aut  pojffìnt  ctnfe^ 
re  .  ^uamobrem  nihil  fare  in  omni  zit^ 
ftcuriùs  putavi  >  cjuam  /uafripta  wo* 
àe^lidaveloadvtrfusli'vonm  munire^  l 
Ve  Chimentelito^  ut  /crihn^  ita^  e/i  y 
Hic  x;V  parem  in  HetrurÌA  ytotaqut^ 
Italia  non  babeti  tuce  lerò  b^^manitati 
quid  nunc  adfcnbam  \  Cbjtc^uia  ^  ^ 
officia  anima  quidam  %  re  ipfi  polliceri 
Ko poffum^pc/fumautim  ir/genue  aman-^, 
di  pertnnitattm  :  har^c  qu.oejo  a  ^elgo^ 
cape  ,  qui  libi  omnia profpera  ^ftcundA  > 
infortunata  toto  longa  Vfta  curri  culo 
auguratur ^optatque  ex  animo.  V ale ^ 
Fifìs  Pridie  Nonas  Junias   i66ì.    E 
fatto  pofcia   Vcfcovo  di  Bagnarea,  riu* 
fcì  afiai  zdante  per  quella  fua  Cliicfa..  ^ 
&  avendovi  fatto  fabbricare  il  Palazzo 
Vefcovile  ^cheprima  non  vi  era  ^rifece 
ancora  ciuafi  tuttala  Cattedrante  co* 
ftrulfcil  Seminario  pei  li  Alunni  2  e  di 
lui  lì  legge  rcll'  Italia  Sacra  compendia-I 
ta^&accrefciuta  dalT  Abate  D*  Giulio 
Anibrogio  Lucenti  neir  Appendice  in 
fine  a'  Vcfcovi  di  Bagnarca  in  quefta^ 

ma« 
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maniera  (a);  JJ/dericus  nobili apud  Are^  (a)i£aira  sacra  dei  w. 

ri         *!•       -KT       J'    /  vr  ^'    cenci  fbmpaca  in  KonTia-^ 

ttnos  Famtlta  Nardi  (e  qui  (1  avverti- ,^ei  1704. 
fca,ch'è  chiamato  Aretino  per  eflerc 
nato  in  Poppi  (uUa  Diocefi  Aretina-») 
]uris\Jtrtufque  Do^or-iijm  Proponti^ 
fex  variis  in  Ecchfìis  Lateranenjibus  ^ 
^alneoregienfìum  facris  irìfulis  cond^-^ 
coratus efi  zi.  Julii  169S.  Terr<^motu 
(iua[fat<£  Eccltfì<z  ut  fubveniret  Decreti  ' 
tum  Conjìjìoriale  in  hu]us  Sedis  col/a^ 
tione  interpojttum  fuit  y  quod  teneatur 
quotannis  deponere  in  Monte  Pietatis 
^alneoregienjì  fcutAtrecentum  monetae 
Romance  y  prò  Cathedralis  ^  ^  Domus 
Bpifcopalis  reparationcT^donec  ufquefuei 
rint  reparatce  •  Fidei  Ju(R  crtditum^ 
Cbrifit  ovile  irrequie tus  de/udat^utad 
coekfiia  pafcua  perdvicat .  ìAoiì  pofcia 
nel  1705.  Ma 

Pietropaolo  datofi  al  meftiere  dell* 
Armi, vi  riufci  tanto  valorolo^e  fag- 
gio,  che  potè  vederfi  innalzalo  a'po(H 
più  lublimi  della  Milizia  .  Servi  ne* 
primi  anni  il  Rè  Cattolico:  Quindi  la 
Repubblica  Viniziana  in  poftodiCa* 
pican  4' Infanteria  nella  Guerra  di  Can- 
K     2  dia> 
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(a^Giambatti/ia  Nam  dia ,  {o)  ovc  die   moltc  rioFuove  del  fuo 
valore:  ma  richiamato  al  lerviz.io  de  luoi 
Principi,  fu  dal  Granduca  Ferdinando 
II.  aflonto  al  grado  di  Sergente  Mag- 
^'S^^^^^^^^  P^i  di  Cartellano  della  For- 

^^^^i*  teiza  di   Radlcofanijedal   Granduc^u» 

Cofino    Regnante    eletto   Maeftro    di 
(O  FUza  fuddetta  tiei  Campo  >  TO  e  Govemador  di  Portofer- 
rajo,  ottenne  infine  nel  i<s88.il  co* 
mando  di  tutta  la  Cavalleria  del  Cafen- 
tino.  Fu  (uà  moglie  Maria  Manfredi  di 
Civitella  figliuola  d*  Innocenzio,  e  di 
Lucia  Spada  della  primaria  Nobiltà  di 
Rimini  :  la  qual  Famiglia  Manfredi  9 
oltre  ali'elTer  difcefa  da' Manfredi  già 
Signori  di  Faenza ,  ancor  tuttavia  fplen* 
didamente>  e  con  iliuftri  parentadi  fi 
mantiene  in  Civitella >  avendo  datele 
prefe  donne  da'^ftoni ,  &  Agolanti  da 
Rimini, da' Marchefi  Baviera  di  Sini-» 
gaglia>  da'Conti  Mammiani  di  S.  Agno-- 
lo  di  Pefaro  ,  e  d' altre  nobili  Caie  :  ma 
non  avendo  con  detta  Tua  moglie  pro«^; 
creato  niun  mafchio ,  n  ebbe  iole  due 
femmine  >  'Barbara ,  e  P^ìttorìa^  le  quali 
fi  fono  collocate  in  Cafe  delle  più  Granf 

di» 
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di  ^  antiche  >  nobili ,  e  riguarde volt  della 
Xofcana  ;  poicchc 

Barbara  (a)  fu  Conforte  del  Conte:;  ^a)  Decana  15^^.0.70^  e 
Giovanantonio  Barbolanida  Moatauto^^' 
figliuolo  del  Conte  Lorenzo  >  e  di  Felice 
de'Mirchefidel  Monte  Santa  MariaJ 
Cugina  carnale  di  Elena  Mofchi  Madre 
del  Regnante  Pontefice  Clemente  Xf; 
Albani;  dimodoché  il  Cót?  Giovanantc^, 
nio  marita  della  Nardi  viene  ad  eflere  di 
terzo  grado  congionto  col   Papa  .  E 

Vittoria  fposò  in  prime  nozze  il 
Conte  Giovanfortuna  Mazzoni  d*  Ur- 
bech  ,  e  pofcia  il  Conte  Aleflandro  Ti-' 
tifiumi  da  Città  di  Caftello  :  Profapie 
tutte  ben  conofciute  in  Italia» 

Rafaello  >  e/uoi  Po/ieri  i 

RAfaelIo  piià  felice  nella  pofterJtà 
da  Maria  Toci  figliuola  di  Tad* 
deo 5  e  di  Maddalena  Faicelli  da  Pra- 
to lafciò  Giampaolo  y  Carlo  ,  France'^^ 
fcomarU  >  Margarita  5  e  Liuta  . 

Giovampaolo    con    Maria  Madda-^ 
lena  della   Bi^reila  ha  procreato    Do-^ 

mez 
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menico^  Fr.  Angelico  ,  Fr.  Paolo  Marla^ 
Fr.  Girolamo  N ma  ^Fr.  Luigi  Alber- 
to %  e  Fr.  A  rcangiolom  ari  a -iXuiù  Reli- 
giofi  deli'  Ordine  de*  Predicatori  . 

Margarita  fu  moglie    di    Giofeppc 
(a)Prococoiiodi-SerCn*JÈoziari  Nobilc  Arecinoi(a) 
Lugìlo  !t)T^^'  ^''"''       Livia    fu    Monaca    nel    Monaftcro 
di    S.  Giovanni    Vangelifta  di    Prato 
vecchio:  e 

Carlo  Dottor  delle  leggi  fpofata:! 
Matilde  Vitolini  della  nobil  Profapia 
(b)  Decime  Amioto  da  Vicolino  ,  (b)  hi  veduti  Tuoi  figliuoli 
H^lfuSHel'ote:  ^''"  Rafaello  Giofeppe  Maria ,  Ferdinando  > 
Giaryibat^fia  >  Vincenzio  ,  Filippo  ,  Fran^ 
cefcomaria ,  Cofimo  ^  JJlderigo  ,  Felice 
Fittoria^Anna  -^  AdartA  Maddalena  ^ 
e  Maria  Cdefle*  De' quali 

Francefco  Maria  mori  in  RomaJ 
nel  1700.  5  ove  con  nobile  riufcita-* 
applicava  agli  ftudij  legali  nella  Ruota  • 

Giambatilta  ha  prefe  Tlnfegne  del 
Dottorato  in   Pifa  l'anno  1706". 

Vincenzio  ,  e  Filippo  fono  Religiofi 
de*  Predicatori  • 

Annate 

Felice  Vittoria   fono  Monache  nel 

Mo. 
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Monailero  di  S.  Salvi  • 

Maria  Muldalena  fu  moglie  di  An* 
tonio  di  Emilio  Salvadori^Nobil  i  a» 
miglia  Fiorciìtina .. 

Maria  Celclte  è  donna  di  GarziaJ 
Rodriguez.  figliuolo  di  Ruiloper,  edi 
Diamanre  Lopei  ftretti  O'ngionti  di 
fangue  col  Marchefe  Lopez  >  il  qual 
molto  favori  T  Anno  Santo  in  Ronia 
Rafàello  Maria  >  come  Cognato  di  uà 
fu3  Parente* 

Ferdinando  Dottor  delle  leggi  ^  do- 
po eikre  (tato  alcuni  anni  con  molta 
fua  lode  nella  Corte  di  Roma»  troi 
Va(ì  di  prcfente  Auditor  della  Città  i 
e  Porto  di  Livorno  per  lo  Grandu* 
ca«^  E 

Rafàello  Giofèppc  Maria  il  Primo- 
genito partito  da  Firenze  Tanno  1 694.  9, 
fcorfè  per  lo  fpazio  d  predo  a  cmque 
anni  non  folamente  tutta  l'Italia ^ ma 
pei  la  Germania  >Ol3ndaj  Fiandra  ,  e 
Francia, e  dappertutto  fbrto  la  dircz- 
zione  de' più  infigni  Maeftri  fi  apphV 
co  fpccfalmente  agli  ftud»|  delTArchi- 
tettura  a^iiuare  ^  il  che  potè  ancor  tantQ 
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più  comodamente  fare  >  quanto  eh'  egli 
fi  trovò  ncir  armata  di  Francia  alla 
prefà  di  Dixmunda,al  bombardamene 
to  di  Uoncherchen ,  e  di  Cales  fatto 
dagl'  Inglefi ,  &  Oiandefi  ,  &  al  brucia* 
mento  di  Bruflelles  fatto  da'  France- 
fi  :  e  finalmente  tornato  alla  Padria  > 
rifiedè  dal  1699;  al  1703.  d(?*  Capi- 
tani di  Parte  GueJfa^encI  1705.  ot- 
tenne dal  regnante  Granduca  Cofmo 
la  Carica  di  Sottoprovveditor  dell' 
ifteflo  uffizio  di  Parte  Guelfa  ^  nella 
(jual  dura  tuttavia.  E*  fua  donna  la 
Contefia  Maria  Maddalena  Mazzoni 
figliuola  del  Conte  Giovanfortuna  d* 
Urbech  >  e  gli  ha  partoriti  fin  oraj 
Giancarlo  y  Maria  Tere/a^  e  Marion 
'Eltfabetta  >  &  in  quelli  nobihnentej 
in  Firenze  T  antica  Profapia  de*  Nar- 
di fi  foftiene. 

PoiTiedc  dia  Jufpadroaati  >  Gap- 
pelle  >  Palaggi>  Ville,  e  Poderi: a  Pra* 
to  vecchio  nella  Chicfa  del  SS.  Nome 
di  Giesù  vie  laCappella  di  S.  Piero^ 
Jufpadronato  del  Maggior  della  Cafa: 
L' Aitar  grande  di  niezzo  dedicato  a 
\  '      '     '  S.An- 
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S.  Antonio  da  Padova  fu  fatto  da 
Francefco  Maria  di  RafacUo  Nardi  r 
evi  è  pure  bel  Palazzo  ^  come  altresì 
a  Poppi  un  altro  fatto  edificare  dal 
Maftro  di  Campo  Nardi,  &:  in  tutti  i 
fuddetti  luoghi  fi  veggono  V  Armi 
della  Famiglia  • 

L*Armi  intanto  di  qucfto  Ramo 
de' Nardi  in  Firenze  fon  ,  come  im* 
prede  al  ddtro  lato  del  principio 
del  prefente  Difcorfo  ,  poffono  ofier* 
varfi  ^  cioè  in  Campo  bianco  tre  pu-^^ 
gnalì  ro/Jiy^il  ter^o  del  Campo  fw^ 
periore  di  color  roffo  :  che  fono  le  an* 
Ciche,  vere  5  e  proprie  Infegnc  della^ 
ramtglia  de*  Nardi  • 

Scrittura  dì  Reciproca  Ueco^nizìone  fatta  tra'' 
due  Rami  della  Cafa  Nardi ,  uìjo  tfiftente  nella 
Qittk  di  Montalto  del  Regno  di  NapoliyC  V altro 
nella  Citta  di  'Birenz^Cy  celebrata  ptr  attopub^ 
tlico  in  detta  Citta  di  Ftrenz^eper  Scr  Barto-^ 
lommeoCajalifottoildìfùdelmefe  d'Ottobre 

AL  Nome  di  Diol  Amen  ,  &c. 
L'anno  del  noftro  Signor  Gicsu 
Cnlto^e  della  fua  falutifera  Incarna- 

L  zio- 
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vecUratie,  (^  muiMét  zìonc  Millc  Icttcccnto    diciaaove  la» 

iMcogmu..         dizione  XIL  ,  e  quefto  dì  lei  del  mcfc^ 

S-**^  di  Ottobre  >  regnandola  Saatità  di  NoJ 

ftro  Signore  Papa  Clemente  XI.  ^cl* 

Altezza  Reale  del    SerenifTimo  Cofi- 

mo  Terzo  Granduca  di  TofcanaSefto 

(a)  Qiiefto  lenimento  felicemente  dominance  >  &c.  W     % 

nik  ,  che  in  Firenze  nel      EHendochc  y  CO  Tìc  dall  infralcntte.» 

^016^0  c^^^^^^^^  Parti  è  ftato  afcrito.fin  dall'anno  i  2000 

I^cZ^^À'm^  o  altro  più  vero  tempo  fiorHle  nejr  Ec- 

d^'s^à^dK^^^^  Fiorentina  Tantica^c 

Proviiorc  dd  Coiicgpo  Mobìlc  Fami/^lia  de'  Nardi   y  rpccial* 

de  (Tiudici>e  Notandel-  O  ^  i. 

la  Città  di  Firenze,  con- niente  nella  perfonadi  Nardo  di  Buon* 

fcrvato  detta  Tranlonto  .     ^  oh  •  •  i  * 

«egli  Atti  di  Notar  Sa-  mlcgna  Sangallini  vivente  circa  l  anno 

Verio  Giccino/ì  di  Mon-         r^  i  •  r 

taito  nel  Protocollo  dd  i  28o.  >  diramata  pot   per  UH  tratto  luc- 
4>rcdecc^an.ox7xy;       celTivo  di  tempo   in  varie   perfunc,  c^ 

particolarmente  cominciata  a  dividerfi  ^ 
cdiramarfi  in  due  figliuoli  del  predet- 
to Nardo ,  cioè  Michele  5  e  Nardo  .  Dal 
qual  Michele  5  che  fu  Gonfaloniere  di 
Giudizia  di  detta  Repubblica  Fioren- 
tina nell'anno  13 59. ne  fia  derivata  1* 
infralcritta  Defcendenza  j  come  appref; 
fo,cioc:  Da  detto  Michele  ne  naìceflc 
^  Silveftro  Padre  di  Piero  >  che  genera 

Francefco  ,  dal  quale  naiccfle  Giovanni  y 

ofia 


Della  Famiglia  Nardi .  8  3 
o  fia  Gio:  Baiilta^  che  fu  il  primo  a 
portarfi  nel  Regno  di  Napoli,  e ftabi- 
lire  nella  Città  di  Monralto  la  Tua  Cafa, 
che  di  prefcnte  gode  nel  Seggio  ferra- 
to di  detta  Città  le  prerogative  di  Tua 
Nobiltà,  e  fucccffivamente  di  detto  Gio- 
vanni,  o  fia  GiorBatirta  ne  nafceUe^ 
Francefco ,  dal  quale  ne  fia  derivato  un 
altro  Gio:  Batiita  Padre  di  Ottavio  , 
da  cui  nafcelle  Carlo  Padre  di  Gio:  Ba- 
tifta,e  da  quello  ne  fiano  nati  tre  fi- 
gli oggi  viventi  nel  Regno  di  Napoli, 
cioè  gl'Illuftrils.  Signori  Carlo,  Gia- 
cinto, e  Guido  Nardi  Patrizi  di  detta-» 
Città  di  Montalto,  &:c,  E  che  fioiilmen- 
te  dal  fopranominato  Nardo  altro  fi- 
glio del  ludetto  Nardo  di  Buoninfegna 
Sangallini ,  e  fratello  del  fopracitato  Mi- 
chele ne  fia  derivata  r  altra  infrafcritta 
Dcfcendenia  ,come  appreffo ,  cioè  :  Da 
detto  Nardo  nafccffe  Picrozzo  Padrc^ 
di  Criftofano,  che  generò  Salvadore^  , 
da  cui  nafcelle  un  altro  Nardo  Padre 
di  Francefco,  dal  quale  deriv^fie  Ra- 
faello  Padre  di  Paolo ,  di  cui  iù  figlio 
un  dcro  Kafaello  Padre  di  Carlo,  e  da 

La»  que; 


8  "4  Dìfcorfo  G €77  e  alo g  ico 
cjueito  ne  Ijano  parimente  nati  tre  fi- 
gli oggi  viventi  in  queda  Città  di  Fi- 
renze, cioè  gl'llluttrifs.  Signori  Ra. 
facllo  Giofeppe  Maria  ,  Ferdinando 
Mariane  Gio:Baltifta  Nardi, come  di 
tutta  la  ludetta  Dcfcendenza ,  e  cofe, 
come  fopra  efpoite,  e  narrate  diflero 
coftarc  evidentemente  per  documenti  i 
cfcrittLire  sì  pubbliche,  che  private  ili-* 
valida  forma  &c;  eJillenti  a  loro  noti- 
zia, alle  quali  &c.  e  delle  quali  tanto  1* 
una  ,  che  T  altra  parte  diffc ,  &r  affe-^ 
li  ellerne  pienamente  informata  ,  8c 
iiìrutta  &:c, 

E  volendo  Tinfrafcrittc  Parti, cioè 
detti  Illuftrifs.  Signori  Carlo,  Giacin- 
to ,  e  Guido  Nardi  Patrizi  di  detta  Cit- 
ta di  Montalto  nel  Regno  di  Napoli  1 
e  Nobili  Originari;  Fiorentini  per  mez- 
zo di  loro  Procuratore  fpccialmente-^ 
deputato  &c.  e  detti  lUuttrifs.  Signori 
RafaelloGiofcppe  Maria,  Ferdinando 
Maria  ,  e  Gio;  Battifta  Nardi  Nobili 
Patrizi  Fiorentini  dcveniie  ali*  mfra-^ 
fcntto  atto  di  reciproca  recogni7io- 
ne  3  €  dichiarazione  di  elTere  della  me- 

de- 


Della  Famìglia  Nardi.  85: 
defima  Dclcendenza  )  e  Famiglia  de* 
Nardi  derivanti  da  uà  ifteflo  Stipite , 
come  fopra  efprcliO^  ad  effetto  >  che 
fcmpre  maggiorinente  cofti  della  ve- 
rità  del  fatto ,  e  perche  refti  appreffo 
i  Porteri  tutti  la  memoria  di  detta-J 
loro  Defcendenza  5  &  ad  ogni  altro  mi- 
glior fine  5  &  effetto  &c. 

Coftituti  perfonalmerite  avanti  di 
me  Notaro>  e  Teftimoni  infrafcritti, 
r  Illuftrifs.  Signor  Marchefe  Piero  del 
già  Illuftrifs.  Signor  Marchefe  Piero 
Capponi  Nobil  Patrizio  Fiorentino  5  in 
cjuelìa  pai  te  come  Procuratore  fpeJ 
ciaimcnte  deputato  da*prcdetti  lllultrifs. 
Signori  Carlo  >  Giacinto ,  e  Guido  Nar- 
di in  vigore  di  mandato  di  Procura-i  9 
come  appare  per  Chirografo  fotto- 
fcritto  di  loro  propria  mano,  e  òslj 
dueTcftimoniyin  data  di  Napoli  li  25; 
del  mcfedi  Maggio  17  is^.riconofcruto 
dal  Notar  Onofrio  Pandullo  di  Na-' 
poli  5  e  legalitiato,  &  autenticato  colla 
teft imonianza ,  e  fottofcrizzione  d'al- 
tri tre  Notari  di  detta  Creta  di  Napo* 
libarne  confegnaco  per  rimetteie  nel 

Pub. 
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Pubb  ico  Archivio  di  queltà  Citta  di 
Firenze  &c.  E  gì' llIuftnJs. Signori  Ra« 
fàelJo  Gio/eppc  Maria  ^cGio:  Battifta 
del  già  Signor  Carlo  di  Rafaello  Nar* 
di  Nobili  Patrizi  Fiorentini  ^  non  tanto 
inlofo  nome  proprio,  quanto  anco  in 
nome  dell' Illuftnls.  Signor  Auditore 
Ferdinando  Maria  Nardi  loro  Fratello 
aliente  &c.  per  il  prclcnte  pubblico  Iftru- 
fncnto  ad  perpetuam  rei  mtmotiam  &C¥ 
di  certa  loro  Icienza  &:c.  &  in  cgni  &(:• 
dichiararono  > e  dichiarano  >  e  lecipro- 
camcnte  tanto  una  parte ,  che  T  altra.* 
fi  riconobbero ,  e  riconofcono  d'un  \^tU 
(à  mcdefima  Famiglia  de'  Nardi ,  e  prò* 
venienti  da  un  iltcflo  Stipite,  che  fu 
il  fopradctto  Nardo ,  divifo ,  e  diramato 
poi  in  due  figliuoli  Michele, e  Nardo  > 
della  defcendenza  de'  quali  ne  fono  de- 
rivati h  {opradciti  Signori  Nardi  di  Na* 
poli ,  e  detti  Signori  Nardi  di  Firenze  ) 
come  fopra  per  maggior  chiarezza ,  e 
diltinzione  vien  defcritro,  &  alicrito 
Della  narrativa  del  prefente  Ilìrumen* 
lo  )  quale  intendono ,  e  vogliono  che  fi 
abbia  qui  per  repecita&c.J  approvando 

in 


Della  Famiglia  Nardi.  Bj 
in  tutto  ^  e  per  tutto  de  verbo  ad  ver^ 
bum  &c.  la  mcdefima  (opradercritta  De- 
fcendcnza  in  ciafcuna  perfona  >  Se  ia^ 
ciafcuno  grado  di  effa  per  certa  ^  e  vera  , 
e  da  pubbliche,  &  Autentiche Scrittu-; 
re  ,  &  altri  validi  documenti  legittima- 
mente >  e  pienamente  refultante  &c.  La 
qua|,.Dichiaraz.ionc,e  recìproca  reco- 
gfiizione  fecero,  e  fanno  le  iuddette  Par- 
ti in  detti  nomi  &:c.  in  ogni  più  ampia 
forma  >  che  far  poteffero,  e  dovcUe- 
ro 5cc.  E  perche  refti  più  facile,  e  frefca 
la  memoria  di  quefta  loro  vera ,  certa ,  e 
legittima  defcendenza  in  cafo,  che  fi 
perdeflero,ofmarriflfero  le  notizie  più 
antiche  della  mcdefima  s  Volendo, che 
abbia  forza,  e  vaglia  in  ogni  miglior 
modo ,  che  valer  potefse ,  e  do vefse  &c. 
Rogantes  &c. 

Fatto  in  Firenze,  e  nel  Palazzo  de* 
fopradetti  Illuftrifs.  Signori  Rafaello 
Giofcppe  Maria  Scc.  Nardi  pofto  nel 
Corfo  de'  Barberi  ,  e  nel  Popolo  di 
S.  Margherita,  ellendo  quivi  prefenti 
gì'  Illultnfs.  Signori  Francefco  del  già 
Iliuilrifs.  e  Clariffimo  Signor  Senatore 

Aa- 
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Andrea  Pjtti ,  e  Guid'  Ubaldo  delP 
IlJultrifs.  Signor  Simone  Montauti  No- 
bili  Patrizi  1  iorentini  >  ambedue  Te-^ 
ftiaioni  &:c# 

Ego'Bartboloniaus  deCa/afls  olir»  Do* 
Boris  Stepbanifi'ius  U.J.  D.y  Civis , 
£9^  Notarius  Publtcus  Florentinus  de 
fr^dtitis  rogatus  fcr'pfì -i^^  fuhfcrip- 
fi  ^  folitoque  meo  Jfgno  fìgnavi -^  ad 
Laudem  Dei  ^c.  ac  'B.  f^.  M.i^c. 
Adtfi  Signum  dt^i  Notani  é 


IN.^ 
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